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CAPITOLO 1

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E
CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE

Art. 1.1

OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare

completamente ultimati i lavori di: Realizzazione della nuova sede dell’Ordine dei Farmacisti di Potenza.

L’intervento è così precisato:

a) Il progetto prevede le seguenti principali lavorazioni:

Demolizione delle tramezzature divisorie in cartongesso ivi esistenti nell’unità immobiliare;-

Rimozione dell’impianto elettrico e dei corpi illuminanti ivi presenti;-

Rimozione degli infissi esterni e delle porte interne;-

Parziale spicconatura degli intonaci, ove necessario;-

Rifacimento intonaci;-

Realizzazione nuova distribuzione funzionale interna mediante pareti in cartongesso isolate-

acusticamente;

Realizzazione impianti elettrici, idrico-sanitari, di condizionamento;-

Posa nuovi serramenti esterni e porte interne;-

Posa controsoffitti;-

Posa pavimenti e rivestimenti;-

Opere di finitura e completamento.-

b) ubicazione: COMUNE DI POTENZA, via della Chimica, civ. 61

Ai fini dell'art. 3 c. 5 della L.136/2010

il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è  ..................................

il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è   ..................................

Art. 1.2
SUDDIVISIONE IN LOTTI

Nel rispetto dei principi europei sulla promozione di condizioni di concorrenza paritarie per le piccole e

medie imprese, la stazione appaltante non suddivide l'appalto in lotti funzionali per le seguenti motivazioni: i

lavori previsti in progetto sono di modesta entità.

Art. 1.3
INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali
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il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona

tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole

generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato;

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari,

la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un

contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 -

Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, nelle parti in vigore;

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile

2000, n. 145, per le parti in vigore;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto;

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi

del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto;

g) RUP: Responsabile unico del procedimento.

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore

dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante;

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva.

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione del Codice dei contratti e

degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale e s.m.i.;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;

n) POS: il Piano operativo di sicurezza;

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento

alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria

attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per

l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi;

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento.

Art. 1.4
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO
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1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. Con la presentazione dell’offerta l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e

disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi,

delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono

l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 1.5
RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi

e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a

persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è

assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto

alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore

tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti

nel cantiere.

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 2
FORMA DELL'APPALTO

Il presente appalto è dato a: misura con offerta ad unico ribasso.

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per
l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue:

Quadro economico di sintesi

Per lavori a MISURA Euro 181.983,60
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Totale dei Lavori Euro 183.194,33

di cui per costi della sicurezza Euro 1300,73

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, inoltre, individua i costi della manodopera
sulla base di quanto previsto all'art. 41, c. 13 e 14 del d.lgs. 36/2023., per un totale di: 38.642,87 sui lavori a
misura.

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente

eseguite, fermi restando i limiti di cui al Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato

speciale.

Art. 2.1
QUADRO ECONOMICO GENERALE
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Art. 2.3
AMMONTARE DELL'APPALTO

L'importo complessivo dei lavori incluso di oneri ed IVA, ammonta ad Euro 201.513,76 (Euro

duecentounomilacinquecentotredici//76).

Tale valore è ricavato dall'importo totale dei lavori pari ad Euro 183.194,33 (Euro

centottantatremilacentonovantaquattro//33), di cui per la sicurezza (non soggetti a ribasso), ai sensi dell'art.

100 del d.lgs. 81/2008, di Euro 1.300,73 (Euro milletrecento//00).

Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri

economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d’asta, i

maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in

fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento.

L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle

forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale, così come richiesto dall’art. 108, c. 9, del

d.lgs. 36/2023.

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:

a) CATEGORIA PREVALENTE

Cod. Descrizione
Importo (Euro)

 in cifre in lettere %

OG1 Edifici civili e industriali 106.175,68 centoseimilacentosettantacinque//68 58.37

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI

Cod. Descrizione
Importo (Euro)

 in cifre in lettere %

OS
28

Impianti termici e di condizionamento 52.541,80 cinquantaduemilacinquecentoquarantuno//
80 29

Cod. Descrizione
Importo (Euro)

 in cifre in lettere %

OS
30

 Impianti interni elettrici, telefonici,
radiotelefonici e televisivi 23.176,12 ventitremilacentosettantasei//12 12.74

I lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati nella

tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla

stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del

presente capitolato speciale.
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Restano esclusi dall'appalto i lavori che la stazione appaltante si riserva di affidare in tutto od in parte ad

altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno.

Art. 2.4
AFFIDAMENTO E CONTRATTO

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo l’esercizio dei

poteri di autotutela, il contratto viene stipulato i successivi 60 giorni, anche in pendenza di contenzioso, salvo

diverso termine:

previsto nel bando o nell’invito a offrire;1.

nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della2.

stazione appaltante o dell’ente concedente;

nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può essere3.

stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di

primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza

cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del condice);

di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice.4.

Il contratto, in ogni caso, non viene stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni

del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi:

di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state1.

tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono

già state respinte con decisione definitiva;

di appalti basati su un accordo quadro;2.

di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione;3.

nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può essere4.

stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di

primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza

cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice);

di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice.5.

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione appaltante,

l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio inadempimento

mediante atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle

spese contrattuali.

L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine fissato

per fatto imputabile all’aggiudicatario.

Al momento della stipula del contratto l'appaltatore è tenuto a versare un'imposta da bollo di euro

120,00. Il valore dell'imposta di bollo è determinato dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice.

6. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi della normativa vigente. L’importo del

contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi
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restando i limiti di cui al Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale.

7. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo

106 del Codice dei contratti.

8. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, secondo quanto disposto dal D.Lgs 36/2023.

Art. 2.5
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le dimensioni delle opere oggetto dell'appalto, risultano dai disegni, dalle relazioni e dagli

elaborati allegati al progetto esecutivo.

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il

lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto,

con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi

allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.

I lavori devono essere effettuati nel rispetto ed in conformità delle norme vigenti al momento

dell'essecuzione delle opere.

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.
Art. 2.6

MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE

Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del d.lgs. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad una

nuova procedura di affidamento se:

a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali (anche in

clausole di opzione);

b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un cambiamento

del contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti notevoli disagi o un

incremento dei costi per la stazione appaltante – in questo caso il contratto può essere modificato solo

se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la limitazione si applica al

valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive);

c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili da parte

della stazione appaltate denominate varianti in corso d’opera. Rientrano in queste circostanze nuove

disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti alla

tutela di interessi rilevanti – in questo caso il contratto può essere modificato solo se l’aumento di

prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna

modifica nel caso di più modifiche successive);

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di:
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modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in clausole·

chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara;

successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per·

causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario, purché

ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere

l’applicazione del codice (salvo art. 124 del codice);

assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante nei·

confronti dei suoi subappaltatori.

e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice;

f. il valore della modifica è < 15 % del valore iniziale del contratto.

  g. le modifiche non sono sostanziali.

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della

stazione appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purchè la

struttura del contratto e l'operazione economica ad esso collegata rimangano inalterate.

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a

concorrenza di 1/5 dell’importo contrattuale, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione

delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non può far valere la

risoluzione del contratto.

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9 del codice e nel rispetto delle clausole di

rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata senza

ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP provvede a formulare

la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non si pervenga al

nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere

l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di

rinegoziazione.

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia,

se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta

fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o

materiali sono valutati:

desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;·

ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi·

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta,

attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i

prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su

proposta del RUP.

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi,

comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si

intendono definitivamente accettati.
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CAPITOLO 2

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO
Art. 2.1

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E
DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale

d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che

da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana,

dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al

momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme

CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della salute

e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di

cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e

nell'ambiente esterno", alla L 447/95 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al

d.m 37/2008 (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al

d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.

Art. 2.2
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato

generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non

previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:

a) l'elenco dei prezzi unitari;

b) il cronoprogramma;

c) le polizze di garanzia;

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

e) gli elaborati di progetto

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai

contraenti.

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in

particolare:

il Codice dei contratti - d.lgs. n. 36/2023;·

le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei·
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lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in

cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC);·

le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.·

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti

provvedimenti di modifica.

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona

tecnica esecutiva.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate

dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi - disegni.

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel

computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco prezzi,

anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato

al contratto.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate

negli altri atti contrattuali.

Art. 2.3
QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI(1)

Per i lavori indicati dal presente Capitolato la stazione appaltante verifica l'assenza di cause di esclusione,

ai sensi degli artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione dell'operatore

economico, consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti allegati, tramite

l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice

dell'amministrazione digitale - d.lgs. 82/2005 - e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni.

L'attestazione di qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, costituisce

condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di capacità tecnica e

finanziaria ai fini dell'affidamento di lavori pubblici.

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono:

l’idoneità professionale;·

la capacità economica e finanziaria;·

le capacità tecniche e professionali.·

Pertanto, l'operatore economico deve possedere la qualifica richiesta dal bando di gara, dall'avviso o

dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma
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vigente.

Cat. Descrizione Importo Classifica % sul
totale

OG1 Edifici civili e industriali I 58,37

OS28 Impianti termici e di condizionamento I 29

OS30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e
televisivi I 12,74

Art. 2.4
ATTIVITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI

La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina un direttore dei lavori

per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei contratti relativi a lavori. L'attività del direttore dei lavori è

disciplinata dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023.

Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione

dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP

affinchè i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso di interventi

particolarmente complessi, può essere supportatto da un ufficio di direzione lavori assumendosi, pertanto, la

responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative attività.

Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli aspetti

tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni ricevute,

fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.

2.4.1
DOCUMENTI CONTABILI

I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli ispettori

di cantiere delegati dallo stesso(2), e firmati contestualmente alla compilazione secondo la cronologia di

inserimento dei dati, sono:

il giornale dei lavori;1.

i libretti di misura;2.

il registro di contabilità;3.

lo stato di avanzamento lavori (SAL);4.

il conto finale.5.

2.4.1
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che dopo

€.

106.175,

68

€.

52.541,8

0
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la messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa

documentazione (accettazione preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo successivamente alla posa

in opera; restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.

Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti all’approvazione del

direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di

giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli deperiti o non conformi alla

normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti

allegati al contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a proprie spese. Il

rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Se l’esecutore non

procede alla rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi

direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa

derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio.

Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le

modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine

di cantiere.

In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e

sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con

materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera

abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo

atto contabile utile, entro 15 giorni dalla scoperta della non conformità.

Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle

previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei

componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore.

2.4.2
CONDIZIONI PER L'ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Tutti i materiali da impiegare saranno delle migliori qualità reperibili in commercio e, prima della loro messa

in opera, dovranno essere accettati dalla Direzione dei Lavori, la quale potrà richiedere tutti quei campioni

che crederà conveniente e fare eseguire in qualsiasi tempo, a spese dell'assuntore, tutte le prove che riterrà

necessarie per accertarsi che essi corrispondano alla qualità prescritta ed al campione accettato.

A giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori i materiali non accettati dovranno essere immediatamente

allontanati dal cantiere.

Quando la Direzione dei Lavori abbia accertato una determinata qualità e provenienza di un materiale,

l'assuntore non potrà impiegare nei lavori né tenere a piè d'opera materiale d'altra qualità e provenienza

senza il consenso della Direzione stessa.

Si dichiara poi esplicitamente che la designazione dei luoghi di provenienza si intende fatta in via indicativa

per modo che l'appaltatore avrà la facoltà di provvedere materiali anche da località diversa, purché, a
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giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, gli stessi siano riconosciuti eguali o migliori di quelli prescritti

per natura, qualità, idoneità, durabilità ed applicazione.

Per questo l'appaltatore non avrà diritto a chiedere variazioni di prezzi o maggiori compensi per le provviste,

i trasporti od altro che egli dovesse fare qualora dagli indicati luoghi di provenienza, per qualsiasi ragione,

non potessero ricavarsi od acquistarsi tanti e tali materiali da corrispondere ai requisiti prescritti ed alle

esigenze di lavoro.

Se la Direzione Lavori constatasse l'impiego di materiali da essa rifiutati, l'impresa non solo dovrà

assoggettarsi alla demolizione delle opere con essi eseguite, ma sarà passibile di una penale corrispondente

al valore dell'opera eseguita irregolarmente, la quale le sarà dedotta nel primo certificato di acconto.

La Direzione Lavori, anche in corso di lavori, dovrà sottomettere ad ulteriori esperienze, sempre a spese

dell'appaltatore, i materiali impiegati per riconoscere se si mantengono corrispondenti alle prescrizioni di

contratto, ed in caso di risultanze negative, potrà esigere la immediata rimozione dal cantiere di tali materiali

e la sostituzione della ditta fornitrice.

L’Appaltatore inoltre è tenuto al rispetto dei Criteri ambientali minimi previsti dalle vigenti norme di settore in

relazione ai materiali, quantità e qualità previsti in progetto. Il rispetto da parte dell’Appaltatore dei precitati

requisiti minimi sarà dimostrato attraverso le modalità indicate nel D.M. 23/06/2022 e la consegna alla

Direzione lavori di opportuna documentazione che attesti e certifichi la soddisfazione degli stessi.

Le modalità di trasmissione e presentazione alla Stazione appaltante di tutta la necessaria documentazione

sono consentite sia in forma elettronica certificata - PEC- che cartacea, opportunamente tracciata dagli Uffici

preposti alla ricezione.

Art. 2.5
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA - PIANO DI QUALITÀ

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di esecuzione dei

lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal

cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di

esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.

Cronoprogramma

Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta

graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le fasi di

redazione del progetto esecutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei

lavori, nonché di collaudo o di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, ove previsti secondo

la normativa in materia, e per ciascuna fase indica i relativi tempi di attuazione.

Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase

di esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna

lavorazione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi.
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Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento

stagionale sfavorevole.

Piano di qualità di costruzione e di installazione

L'esecutore redige il piano di qualità di costruzione e di installazione ai sensi dell'art. 32 c. 5 dell'allegato

I.7 del d.lgs. 36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni,

mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo della  fase esecutiva. Il piano è approvato dal direttore dei

lavori e definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti installati e i criteri di valutazione e

risoluzione di eventuali non conformità.

Art. 2.6
CONSEGNA DEI LAVORI

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori attesta lo stato dei luoghi verificando:

l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti dagli·

elaborati progettuali;

l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti·

effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo.

L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo che viene trasmesso al RUP.

La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, previa

disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di

approvazione del contratto;

Il direttore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire,

ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto.

Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene

trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.

L'esecutore dovrà ultimare tutte le opere entro il termine di giorni 102 naturali e consecutivi

dalla data del verbale di consegna dei lavori e darne tempestiva notizia a mezzo PEC alla Direzione die

Lavori.

Mancata consegna

Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si procede·

alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e

l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del

progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.

Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato motivo, la·

stazione appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza del

termine contrattuale dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il contratto ed

incamerare la cauzione.
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La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante ed in tal caso·

l'esecutore può chiedere il recesso del contratto.

Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali

effettivamente sostenute e documentate, in misura non superiore all' 1%, calcolato sull'importo

netto dell'appalto considerando le percentuali riportate al comma 12 del predetto art. 3:

1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;·

0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro;·

0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro.·

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro 60

giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso ed è

formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e

confermare nel registro di contabilità.

Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle spese,

nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di progettazione dallo

stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante.

Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore ha

diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo

corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo,

calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.

Sospensione

Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore,

purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l'esecutore

può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna tardiva per causa imputabile

alla stazione appaltante.

Consegna parziale

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità

delle aree e degli immobili ed, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale di consegna parziale

dei lavori.

Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli

immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo che sono stati realizzati i

lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori.

Art. 2.7
SOSPENSIONI E TERMINE DI ULTIMAZIONE LAVORI
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L'esecutore dovrà ultimare tutte le opere entro il termine di giorni 102 naturali e consecutivi

dalla data del verbale di consegna dei lavori e darne tempestiva notizia a mezzo PEC alla Direzione die

Lavori.

È disposta la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023:

quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del·

contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il

direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni;

per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP.·

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un

suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice -

riportando:

le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori;·

lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele·

adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri;

la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della·

sospensione.

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo

termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il

verbale di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine

contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione

temporanea dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e

dare le opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per

poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori.

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il

regolare svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di

lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in

apposito verbale.

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono

iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda

esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei

lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.

Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da

quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza,

il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i

criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice

1. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli
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interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale

del 10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;

2. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore reale,

all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della manodopera

accertati dal direttore dei lavori;

3. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali

vigenti.

L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di

consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al

direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, per qualsiasi

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il

maggior tempo impiegato.

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato,

può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori.

Art. 2.8
ESECUZIONE DEI LAVORI NEL CASO DI PROCEDURE DI INSOLVENZA

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione

giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell'art.

122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle misure di

prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la

stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di

gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o

del completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile.

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di

offerta.

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio

provvisorio dell'impresa, stipula il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione

di liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata alla liquidazione

giudiziale.

Art. 2.9
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle seguenti

condizioni:

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023;

b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in corso

d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del

valore del contratto iniziale;
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c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice);

d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;

e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice;

f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione

europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE;

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa documentazione

o dichiarazioni mendaci;

h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione.

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte

dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei

lavori, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede

secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice:

invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima·

dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore;

formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine·

massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP;

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai sensi

dell'art. 122 c. 3 del codice.

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 20

giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario

di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e

contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in

contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì

accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto

approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.

In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei lavori

assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni.

Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento permanga

allo scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato

all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali.

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto:

al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b);·

al pagamento delle prestazione relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato:·

degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto;·

e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento·

- quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime
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condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del

codice).

Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle

aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato

rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e

spese. Nel caso di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il

ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può

depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza

assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il

diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

Art. 2.10
GARANZIA PROVVISORIA

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 106 del d.lgs. 36/2023, copre la mancata

sottoscrizione del contratto dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o conseguenti all'adozione di

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del codice delle leggi antimafia e delle

misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, ed è svincolata automaticamente al momento della

sottoscrizione del contratto.

L'importo del presente appalto è inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice e

pertanto la garanzia provvisoria - art. 106 c. 1, del codice - è pari al 0,5 % del valore complessivo del

presente appalto, ai sensi dell'art. 53, c. 4 del codice.

La garanzia provissoria deve essere costituita secondo le modalità previste dall'art. 106 del d.lgs. 36/2023:

sotto forma di cauzione o di fideiussione.

La garanzia provvisoria è costituita sotto forma di cauzione con bonifico (o altri strumenti e canali di

pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente), a titolo di pegno a favore di questa stazione

appaltante.

Oppure

La garazia provvisoria è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilascita da istituto di credito

autorizzato, a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata

digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme

operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 135/2018, convertito

con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AgID con il provvedimento di cui

all'art. 26 c. 1 del codice.

La garanzia prevede la rinuncia:

al beneficio della preventiva escussione del debitore principle;·

all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.;·
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all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa·

stazione appaltante.

Tale garanzia copre un arco temporale almeno di 180 giorni - che possono variare in relazione alla durata

presumibile del procedimento - decorrenti dalla presentazione dell'offerta.

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 30% quando, la certificazione del

sistema di qualità conforme alla norma UNI CEI ISO 9000, è stata rilasciata da organismi accreditati ai sensi

delle norme della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Si applica la riduzione del

50%, non cumulabile con la riduzione del 30%, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie imprese

e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e

medie imprese. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10%, cumulabile con la

riduzione del 30% e del 50%, quando l'operatore economico presenti una fideiussione, emessa e firmata

digitalmente, che sia gestita mediande ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri

distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 135/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019,

conformi alle caratteristiche stabilite dall'AgID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1. L'importo della

garanzia e del suo rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20%, cumulabile con le riduzioni del

30% e del 50%, quando l'operatore economico possegga una o più delle certificazioni o marchi individuati

dall'allegato II.13 del codice, nei documenti di gara iniziali, che fissano anche l'importo della riduzione, entro

il limite massimo predetto. Nel caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull'importo

che risulta dalla riduzione precedente. Per beneficiare della riduzione il possesso dei requisiti viene

espressamente indicato nel contratto, in quanto opportunamente documentatto nei modi previsti dalla

normativa vigente in sede di offerta.

La garanzia deve essere conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del

made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e

delle finanze, e prevede la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per

l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti

designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante.

Art. 2.11
GARANZIA DEFINITIVA

L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto, come preventivamente specificato all'interno della

determina a contrarre da questa stazione appaltante, deve costituire garanzia definitiva con le modalità

previste dall’art. 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 5% dell'importo contrattuale; essendo l'appalto di

importo inferiore alle soglie di rilevanza europea(2) di cui all'art. 14 del codice, ai sensi dell'art. 53, c. 4 del

codice.

La garanzia definitiva ove richiesta, deve essere costituita secondo le modalità previste dall'art. 106 del

d.lgs. 36/2023: sotto forma di cauzione o di fideiussione. Cancellare se non ricorre il caso di specie.

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di cauzione con bonifico (o altri strumenti e canali di

pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente), a titolo di pegno a favore di questa stazione
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appaltante.

Oppure

La garazia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilascita da istituto di credito

autorizzato(3), a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata

digitalmente, viene verificata telematicamentte presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme

operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 35/2018, convertito

con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento di

cui all'art. 26 c. 1 del codice.

La garanzia prevede la rinuncia:

al beneficio della preventiva escussione del debitore principle;·

all'eccezione di cui all'art. 1957(4) c. 2 c.c.;·

all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa·

stazione appaltante.

Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in

caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti

sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di 2 punti percentuali per ogni

punto di ribasso superiore al 20%.

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei

danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme

pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del

maggior danno verso l'esecutore.

La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta

meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo

da corrispondere.

Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo Garanzia provvisoria.

L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con

l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme restando la

garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento

della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a

specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione

della garanzia.

Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o

del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ultimazione dei lavori

risultante dal relativo certificato.

La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del contratto
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disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto

dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi,

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori

addetti all'esecuzione dell'appalto.

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la decadenza

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della

stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del

certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'esecuzione, nel

limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve

permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare

esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva consegna

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in

originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.

Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga costituisce

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Art. 2.12
COPERTURE ASSICURATIVE

L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, deve
costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza
di assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei
lavori.

L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto(1).

Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel
corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un
minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere confrmi agli schemi tipo
approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie
prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale
indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un
mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante.

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto.
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Art. 2.13
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 36/2023
e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante.

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non può
essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché
la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad
alta intensità di manodopera.

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o
lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore.

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi avente
ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia
superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare.

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto
secondo le disposizioni del presente articolo.

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente
avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni
oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base:

delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11 del codice (ove si·

prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere
speciali);
dell'esigenza  di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro·

e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei
lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano
iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1
della L. 190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L.
189/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 229/2016, tenuto conto della natura o della
complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare.

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i
sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente,
l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.

Sussite l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce
variazioni e l’importo dello stessoviene incrementato.

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto,
previa autorizzazione della stazione appaltante, purché:

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire;

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro
II, del codice;

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare.

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di
subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette la dichiarazione del subappaltatore
attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il
possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione
tramite la Banca dati nazionale  di  cui all'art. 23 del codice.

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori relativamente ai
quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di questi ultimi.

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, direttamente
derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto, sia in termini

pag. 24



prestazionali che economici.

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione
appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003.

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi e
prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento economico e
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e
siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i  costi della sicurezza e
della manodopera, relativi alle prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  subappaltatrici  senza  alcun
ribasso;  la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della  sicurezza  in  fase  di
esecuzione provvede alla verifica  dell'effettiva  applicazione della   presente   disposizione. L'affidatario è
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi
di sicurezza previsti  dalla  normativa vigente.

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni.

È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei
lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente,
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza.

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione
appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e
a tutti i subappaltatori.

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità
contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera(5) relativa allo
specifico contratto affidato.

Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute(6) al personale
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso
di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai sensi dell'art. 11 c.
5 del codice la stazione appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele
normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto.

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici.

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art.
2359 del c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è effettuata da ciascuno dei
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante
provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa richiesta; tale termine può
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2%
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, della
L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera
di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le
generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore.
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati
che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori
autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a
provvedervi per proprio conto.

La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di
appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle
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specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle
prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo(7) delle attività di cantiere e più in
generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e
sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali.

I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato.

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate
nell'esecuzione dei lavori.

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate
nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio
dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni:

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che
non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante;

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi
affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato.

Art. 2.14
PENALI

Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e

proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni contrattuali.

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale

giornaliera di 3‰ dell'importo netto contrattuale.

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo

della rata di saldo in sede di collaudo finale.

Art. 2.15
SICUREZZA DEI LAVORI

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente

predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte

della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008.

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza

sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi

dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura

della Stazione appaltante.

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare

al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di integrazione al Piano di

Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto.

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere
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interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato.

Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante,

per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.

 Prima dell'inizio dei lavori, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria,

al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di

Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori

eventualmente disattese nel piano stesso.

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli

concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui

ritenga di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese

esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima

dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui

all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in

cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a

una o più imprese.

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima

della consegna dei lavori:

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato

XVII del d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui

lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto

mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione

alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva,

corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce

dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative,

applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i

cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto

mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta

salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione

relativa al contratto collettivo applicato;

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e

dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b).

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i

pag. 27



subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro,

ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè:

il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo·

rappresenta;

il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi·

dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81);

che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, per la·

nomina dei Coordinatori della Sicurezza;

il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;·

il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione;·

di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e·

di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta.

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi

dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81:

verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle·

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel

Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto;

verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;·

adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione·

dei lavori e alle eventuali modifiche;

organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il·

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;

sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;·

controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso·

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci;

segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze·

da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;

proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.·

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza

fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione

Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà

sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese

interessate.

I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni

qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da

impiegare.

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei

lavori per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo
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scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore

per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza

previsti dalla normativa vigente.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

Art. 2.16
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010,

a pena di nullità del contratto.

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i

soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in

quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti avvengono utilizzando i conti correnti dedicati.

Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o

subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.

L'appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla

prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità

finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire

la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 2.17
ANTICIPAZIONE - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo

dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effettivo inizio

della prestazione.

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art.

17, c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è

rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice, o assicurative, autorizzate alla

copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle

leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari

finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono

esclusivamente attività di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile.

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso

l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri

distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 12/2019,

conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice.
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L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decade

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza

dalla data di erogazione della anticipazione.

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto

del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 30.000,00 (trentamila/00).

Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di 30

giorni decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso

termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura

particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel contratto. A

tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In

mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento, oppure

contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo

trasmette al RUP.

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al

raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito di

tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo trasmette

immediatamente al RUP.

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente

all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della

regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento alla stazione

appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del

certificato di pagamento.

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo dei lavori

e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. Il pagamento è

effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo non sia concordato un

diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purchè ciò sia oggettivamente giustificato dalla

natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c.

2 del c.c.

In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del d.lgs.

231/2002.

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche

agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità con i

sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica

per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di

pagamento abilitati, prevista dall’art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005.

Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di
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regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal

certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli

enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico

di regolarità contributiva.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il soggetto

inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la

stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al

subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto.

Art. 2.18
CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI

Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 45 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione

degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere

domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo

svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se

l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende

definitivamente accettato.

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60

giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle

domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l'accordo bonario.

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci del

comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso contenente

l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni

arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro

crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP

invita l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti

dal sindaco o dai sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed

eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.
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Art. 2.19
ULTIMAZIONE LAVORI

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei lavori,

procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con l'esecutore, emette il

certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all'esecutore. Tale

certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata

esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per l’esecuzione di lavori di piccola entità non

incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere.

Non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori(1) il collaudo viene completato, secondo le disposizioni riportate

all'art. 116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023.

Le operazioni di collaudo terminano con l'emissione del certificato di collaudo attestante la collaudabilità

dell'opera che, in alcuni casi, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal

direttore dei lavori.

Art. 2.19.1
CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro 3 mesi dalla data di ultimazione

dei lavori e contiene almeno i seguenti elementi:

a)estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;

b) indicazione dell’esecutore;

c) nominativo del direttore dei lavori;

d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva esecuzione

delle prestazioni;

e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore;

f) certificazione di regolare esecuzione.

A seguito dell'emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la

completezza.

Art. 2.20
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale

d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da

tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia ambientale, sociale e del

lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali

elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio

2014; in particolare anche gli oneri di seguito elencati:

la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere·

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori

pag. 32



apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere;

ogni onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più·

moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere

prestabilite;

la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di·

Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere,

l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito

e la circolazione dei veicoli e delle persone;

la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di·

tutti i beni di proprietà della stazione appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la

custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'appaltatore dovrà servirsi di

personale addetto  con la qualifica di guardia giurata;

la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei·

Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati,

illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di

adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti;

la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti·

e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in

fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere;

il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o·

sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;

la fornitura di acqua potabile per il cantiere;·

l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per·

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;

la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le·

notizie relative all'impiego della manodopera;

le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero·

indicato dalla Direzione dei Lavori;

l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della·

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti;

il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione,·

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa

presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,

esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi;

la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale·

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle·

persone addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto

della stazione appaltante;

l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette imprese o·

pag. 33



persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento,

per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;

il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura·

e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla

perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da

altre ditte per conto della stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza

fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo

dell'appaltatore;

la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei·

lavoratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023;

l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la·

salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati,

osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in

vigore in materia di sicurezza;

il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza·

che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto

apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero

derivarne dall'uso;

la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei·

lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023;

la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto·

che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle

relative prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La disposizione si applica anche ai

noli a caldo ed ai contratti similari;

la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon·

ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge

e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione

tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico

dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad

associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare

specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti

operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina,

incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia

o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la

malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale

pag. 34



compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso

contrattuale.

L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in

conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27

aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196

"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i.

Art. 2.21
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE

L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00

(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la stazione appaltante, l'oggetto dei lavori, i

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, ai

sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, sono indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese

subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali.

Art. 2.22
PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE

I materiali non costituenti rifiuto provenienti dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.

In considerazione degli spazi limitati dell’area di cantiere, l'Appaltatore dovra trasportarli e regolarmente

accatastarli in aree di stoccaggio indicate dal Direttore dei lavori, intendendosi di ciò compensato coi prezzi

delle demolizioni relative.

Successivamente, essi dovranno essere periodicamente conferiti in discariche autorizzate, previa

caratterizzazione.

Art. 2.23
BREVETTI DI INVENZIONE

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di

produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e commisurati

al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del contratto, i requisiti

tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un

procedimento particolare dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato operatore economico, né a

marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come effetto quello di favorire o eliminare

talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una

descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto del contratto non è possibile: un siffatto

riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente».

Nel caso la stazione appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti

d'invenzione, ovvero l'appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori,

l'appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi

obblighi di legge.

Art. 2.23
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE
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L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli

iscriva negli atti contabili.

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore.

In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto

della sottoscrizione.

Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL.

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si

fondano. In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità la precisa quantificazione(1) delle

somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute.

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP

a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da quelle formulate

nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare

le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenute procedure di

carattere conciliativo.

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs.

36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto

finale si intende come definitivamente accettato.

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate.

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e,

qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al

momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue

riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione

le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore

dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione

appaltante di ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in

responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a

sborsare.

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, ma le

riserve non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono

definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che ad

esse si riferiscono.
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Accordo bonario

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera

possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un accordo bonario.

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse

rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito

comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del contratto.

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori

rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano

stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice(4).

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque

sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuta

l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di

valore 15% del contratto.

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo

possibile una propria relazione riservata.

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo

raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato.

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una

lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto dopo aver acquisito la

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che ha

formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di

accordo bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha

formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale

che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi degli

arbitri - del codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non

richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di

comunicazione.

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e

viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in

sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 60esimo giorno successivo alla

accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte

del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli arbitri

o il giudice ordinario.

Collegio consultivo tecnico(8)

Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni

natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la costituzione di un

collegio consultivo tecnico.
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Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di

rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la costituzione del

collegio è obbligatoria.

Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta

determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'art. 808-ter c.c. Se la pronuncia assume valore

di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore

soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte.

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 componenti, o 5 in caso di

motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e

qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti

con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in

relazione allo specifico oggetto del contratto.

Il CCT si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del presidente.

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o

con qualsiasi altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente disposto nel verbale

d’insediamento sulle modalità di svolgimento del contraddittorio, è comunque facoltà del Collegio procedere

ad audizioni informali delle parti o convocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle

rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa la possibilità di disporre consulenza tecnica d’ufficio.

L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della

responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave

inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è

causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salvo il dolo.

La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo contrattuale è esclusa

nei casi in cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e sulle modalità di prosecuzione dei lavori. Il

parere obbligatorio può essere sostituito dalla determinazione avente natura di lodo contrattuale nell’ipotesi

di sospensione imposta da gravi ragioni di ordine tecnico ai sensi dell’articolo 216, c. 4 dell'opera. Salva

diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con atto

sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data della

comunicazione dei quesiti, se formulato congiuntamente dalle parti, ovvero dal momento in cui si è

perfezionata la formulazione di più quesiti distintamente formulati dalle parti in ordine a una medesima

questione. Le determinazioni possono essere rese con motivazione succinta, che può essere integrata nei

successivi 15 giorni, sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie

le determinazioni possono essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni

sono assunte a maggioranza.

I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso(9) a carico delle parti

proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte.

Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui

non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti.

Art. 2.24
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE

 �
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I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo

a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari),

saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi

allegato al contratto.

Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel computo

metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni ed i relativi prezzi

unitari.

Essi compensano:

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del

mestiere, nonche per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro

notturno;

c) circa i noli, ogni spesa per dare a pie d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera,

assicurazioni d'ogni specie, indennita di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione

temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o

discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte,

intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovra

sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco

dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto,  si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai

calcoli di sua convenienza a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili.

Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi

correnti alla data dell’approvazione del progetto, riportati nel prezzario predisposto dalla Regione(2).

Art. 2.24.1
CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 36/2023.

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano

delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi

unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo.

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura oggettiva tali da

determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% rispetto al

prezzo dell'importo complessivo, si da luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la

percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza.
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La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati

dall'ISTAT.

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tuttavia,

se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta

fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o

materiali sono valutati:

desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;·

ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi·

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta,

attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i

prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione appaltante, su

proposta del RUP.

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi,

comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si

intendono definitivamente accettati.

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni

appaltanti utilizzano:

nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di·

ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali

ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente

relativamente allo stesso intervento;

le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme·

vigenti;

le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione·

appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare

esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa

autorizzata disponibile.

Art. 2.25
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del

Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla

armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo

16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”.

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti
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da costruzione di cui al citato Regolamento UE.

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi

soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla

Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o

messa in opera dei prodotti prescritti non conformi.

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie.
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CAPITOLO 3

NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA

Art. 3.1
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consistera in genere nel suo prelevamento

dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con cio tanto il trasporto in piano o in pendenza,

che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico,

opera provvisionale, ecc.), nonche nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o

profondita ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio,adattamenti,

stuccature e riduzioni in pristino).

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato

dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte.

Il collocamento in opera dovra eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovra

essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico

responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal

solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il

particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte,

fornitrici del materiale o del manufatto.

Art. 3.2
CONDIZIONI DI ESECUZIONE IN GENERALE

Tutti i lavori occorrenti per dare ultimata l'opera dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte,

con la maggiore precisione e regolarità e secondo gli ordini che verranno impartiti dalla Direzione dei Lavori.

Tutti gli impianto dovranno essere eseguiti a perfetta regola dell'arte  e secondo le norme di settore vigenti

al momento dell'esecuzione dei lavori e per gli stessi, a fine lavori, dovrà essere rilasciata dall'Impresa

appaltatrice Certificato di conformità e Collaudo.

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Impresa

riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della

miglior qualità della specie e rispondano ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti.

Dei lavori eseguiti non regolarmente, la direzione stessa avrà diritto di ordinare in qualsiasi tempo la

demolizione e ricostruzione senza compenso di sorta, rimanendo inoltre in facoltà della direzione dei lavori di

addebitare all'impresa quelle maggiori spese che dovesse importare l'opera in conseguenza della inesatta

esecuzione degli ordini.

Inoltre, dovranno, per ogni categoria di lavoro, essere osservate le prescrizioni speciali portate dagli articoli

seguenti.
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Le attività di rimozione, trasporto e smaltimento oggetto dell’appalto, devono essere svolti con la massima

cura e tempestività per assicurare le migliori condizioni di igiene, pulizia, decoro e salvaguardia

dell'ambiente.

Gli interventi costituiscono attività di pubblico interesse, sottoposte all'osservanza dei seguenti principi

generali:

� deve essere evitato ogni danno e pericolo alla salute, all'incolumità, al benessere ed alla sicurezza della

collettività e dei singoli, nonché alla proprietà pubblica e privata;

� deve, essere garantito il rispetto delle norme igienico -sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento

dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo.

Art. 3.4
OPERE PROVVISIONALI

1. Delimitazione area temporanea di deposito su suolo pubblico.

Qualora si renda necessaria l'occupazione di suolo pubblico, occorrerà preliminarmente acquisire

l'autorizzazione dall'amministrazione comunale. Occorrerà, altresì, provvedere alla delimitazione dell'area con

idonea recinzione e cartellonistica, nel rispetto del D.lgs 81/08 e del Codice della strada.

2. Scale portatili

Saranno evitate per quanto possibile. La scelta del tipo di scala portatile deve essere valutata in rapporto al

lavoro da compiere e alle previste condizioni d'impiego; prima dell'uso si deve controllare a vista lo stato di

conservazione delle scale e in particolare verificare:

a) l'integrità, all'estremità inferiore dei montanti dei dispositivi antisdrucciolevoli;

b) l'esistenza, quando necessaria, dei dispositivi antisdrucciolevoli di appoggio e/o dei dispositivi di trattenuta

dell’estremità superiore della scala e la loro integrità;

c) l’efficienza degli innesti delle scale a elementi innestati e delle staffe di scorrimento e aggancio delle scale

a sfilo;

d) l’integrità dei pioli e il loro incastro nei montanti. Questi ultimi dovranno apparire privi di fessurazioni,

screpolature od altro;

e) l’integrità e il serraggio dei tiranti in ferro che collegano i montanti fra di loro.

La scala deve appoggiare su superfici piane, resistenti e non sdrucciolevoli evitando l'uso di mezzi di  fortuna

che possano pregiudicarne la stabilità. Su terreno cedevole va inserita sotto i montanti una idonea tavola in

legno, per evitare sprofondamenti. Se esiste dislivello tra i due montanti occorre compensarlo con un

apposito piedino antisdrucciolevole regolabile. La sommità della scala deve essere appoggiata in modo

sicuro. La scala deve avere un giusto angolo d'inclinazione che si ha quando il "piede" è circa 1/4 della sua

lunghezza. Una scala posta in opera con un piede troppo piccolo rischia di ribaltarsi all'indietro o

lateralmente, mentre con uno troppo grande è sottoposta ad anomali sforzi di flessione.

3. Trabattelli
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Essi dovranno essere conformi alle specifiche norme di settore e mantenuti in stato di ordine e pulizia

durante il corso dei lavori.

Art. 3.4
TRACCIAMENTI

L’Appaltatore dovrà tracciare le aree di lavoro, sulla base del progetto e delle indicazioni della Direzione

Lavori, segnando accuratamente la posizione dove andranno messe in opera le opere.

Al termine della fase di tracciamento, l’Appaltatore deve ricevere l’approvazione della Direzione Lavori e, ove

richiesto apportare le modifiche volute, prima di procedere con le operazioni successive.

L’onere dei tracciamenti è da intendersi incluso nel prezzo.
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CAPITOLO 4

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 4.1
NORME GENERALI

Generalità

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto

previsto nell'elenco dei prezzi allegato.

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino

maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non

verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori

dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione.

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di

rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in

occasione delle operazioni di collaudo.

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura

La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del

presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che

l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità

realmente poste in opera.

La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto

del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in

perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

Lavori in economia

Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non

daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco

per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano

d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei

lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi

ultimi due addendi.

Contabilizzazione delle varianti
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Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e

soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti

dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:

4.1.1) Rimozioni, demolizioni

Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato

ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non

riutilizzabile.

Le demolizioni e le rimozioni devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, da non danneggiare le opere che devono essere

conservate, e da non deteriorare i materiali risultanti, restando l'Appaltatore responsabile verso

l'Amministrazione di ogni inadempienza. Egli è pertanto tenuto a provvedere a proprie cure e spese sia alla

riparazione dei danni ed alla ricostruzione delle opere irregolarmente demolite, sia alla rifusione del valore

dei materiali deteriorati o mancanti.

Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni unitamente a

quelle contenute nei piani di sicurezza.

a. il personale addetto alle opere di demolizione/rimozione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, sia

per l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di pericolo;

b. l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni gruppo di dieci

persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra;

c. i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la stabilità

delle strutture non lo consentisse;

d. si preferiranno mezzi di demolizione manuale

I prezzi stabiliti nel Computo metrico compensano, per le demolizioni e le rimozioni, tutte le movimentazioni,

l’abbassamento al piano di cantiere eseguiti a mano, con l’ausili di montacarichi o, dove non possibile, con

piattaforme elevatrici o altri mezzi idonei di sollevamento, nonché il carico dei materiali sugli automezzi ed il

trasporto in discarica.

4.1.1.2) Produzione, codifica e trasporto dei rifiuti

I materiali provenienti da lavorazioni di demolizioni, rimozioni e scavo devono essere correttamente raccolti,

separati e differenziati entro aree delimitate da concordare con la Direzione Lavori, prima del trasporto e

conferimento in Discarica autorizzata.

I rifiuti devono essere organizzati secondo la classificazione C.E:R. riportata all’Allegato D al Titolo I della

Parte Quarta del D.lgs. 152/2006.

pag. 46



Il trasporto dei rifiuti derivanti dalla raccolta e conferimento in discarica o centri di stoccaggio dovrà essere

svolto esclusivamente con i mezzi idonei ed autorizzati indicati agli articoli che precedono.

L’Impresa deve effettuare le operazioni di pesatura dei materiali raccolti presso la discarica autorizzata o

presso l'impianto di stoccaggio, trattamento o recupero dei materiali medesimi, e deve consegnare copia dei

formulari di identificazione dei rifiuti smaltiti alla Stazione Appaltante.

4.1.3) Murature in genere
Tutte le murature in genere saranno misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la

categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i

vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione

superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con

materiale idoneo. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di

pilastri, piattabande, ecc.

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei

muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che

debbono essere poi caricati a terrapieni.

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto

raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con

i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del

muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti

per le murature.

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo

soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo compensata la formazione

di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori

ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete.

4.1.4) Controsoffitti
I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. È compreso e

compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri e

mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di

esecuzione; è esclusa e compensata a parte l'orditura portante principale.

4.1.5) Massetti
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata

secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito.

La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In

ogni caso le misurazioni della cubatura o degli spessori previsti saranno riferite al materiale già posto in

opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di volume.

4.1.6) Pavimenti
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I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente,

senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro.

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e

per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del

massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno.

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono

compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle

opere stesse.

4.1.7) Opere da pittore
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici

effettivamente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle

superfici di calcolo.

Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato

detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature.

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici

laterali di sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata

secondo lo sviluppo effettivo.

Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli

accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la

verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi

(almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno due mani), salvo altre prescrizioni.

Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici

interessate.

4.1.8) Rivestimenti di pareti
I rivestimenti di piastrelle verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la

posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e la posa in

opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché

l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la

fornitura di collante per rivestimenti.

4.1.9) Intonaci
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali

di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi

5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli

fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo,

avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque

genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e

serramenti.

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa,
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essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.

Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a

compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno

detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani.

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva,

dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro

riquadrature.

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di

spalle e mazzette di vani di porte e finestre.

4.1.10) Infissi
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valutati a singolo elemento od al metro

quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco.

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tutte le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento

per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza delle norme e

prescrizioni sui materiali e sui modi di esecuzione.

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto.

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette

a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre

corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori.

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra,

l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera.

4.1.11) Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, VMC

a) Tubazioni e canalizzazioni.

Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata·

misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali,

al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni

effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i

materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di

ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione.

Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al·

metro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera,

comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze

dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in

corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali.

Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione·

verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche

i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza

delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con

tasselli ad espansione.
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Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro·

lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera,

comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il

relativo fissaggio con tasselli ad espansione.

Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al·

metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera

(senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli

sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli

ad espansione.

I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa·

dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di

pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare

in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali,

giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il

peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera,

ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie

lunghezze parziali.

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni

percentuali del peso. È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera

nera.

b) Apparecchiature.

Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri·

e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di

tenuta.

I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata·

dalle rispettive tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i

tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno.

I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in·

relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta

costruttrice. Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta.

Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla·

potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed·

in relazione alla portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi

flessibili di collegamento.

Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche·

costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi

speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di·

funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di
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collegamento ed i materiali di tenuta.

I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive·

ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento

ed i materiali di tenuta.

I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed·

in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i

materiali di tenuta.

I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive·

caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla

capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di

funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta.

Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco·

ed i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi

cataloghi delle Ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento.

Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione·

della portata dell'aria. È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i

supporti elastici e le staffe di sostegno.

Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di·

funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di

collegamento.

Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi.·

Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento.

I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i·

recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di

funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i

materiali di collegamento.

I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le·

loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono

comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.

Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive·

caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le

apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento.

- I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e gli

estintori portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla

capacità.

I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la·

superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno

sviluppo convenzionale di 2 m² cadauna.

Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi·

secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.
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Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le·

rispettive caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta.

I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di·

comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel

prezzo di ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente.

4.1.12) Impianti elettrico e telefonico
a) Canalizzazioni e cavi.

I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di·

terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono

comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti,

staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione.

I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo·

sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi

unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i

marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT.

I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi·

tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi.

I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera,·

aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto.

Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti

fissi oltre tale sezione.

Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le·

rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono

compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta; in

quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere.

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici.

Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche,·

tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera

l'apparecchiatura completa e funzionante.

I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in·

funzione di:

superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);·

numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc.·

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per

contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o

differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche

e tipologie quali:

a) il numero dei poli;

b) la tensione nominale;

c) la corrente nominale;
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d) il potere di interruzione simmetrico;

e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello);

comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del

quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante.

I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e·

potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera

l'apparecchiatura completa e funzionante.

I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le·

scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero.

4.1.13) Opere di assistenza agli impianti
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:

scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in·

magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti;

apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture·

di calcestruzzo armato;

muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte·

ascensori;

fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti;·

manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in·

opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni;

i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra;·

il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni;·

ponteggi/trabattelli di servizio interni ed esterni.·

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della

categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di

lavoro.

4.1.14) Manodopera
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno

essere provvisti dei necessari attrezzi.

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la

Direzione dei Lavori.

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e

dai contratti collettivi di lavoro.

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti

dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e

nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e

fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda

pag. 53



da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica,

economica o sindacale.

4.1.15) Noleggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti

di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi

in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a

disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano,

applicandosi il prezzo prestabilito.

4.1.16) Trasporti

Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed

ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza.

I mezzi di trasporto per glii eventuali lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza

e corrispondere alle prescritte caratteristiche.

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del

conducente, e ogni altra spesa occorrente.

Art. 4.2
MATERIALI A PIÈ D'OPERA

Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè dʹopera

ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla

metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto.

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione

dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede

direttamente la Stazione Appaltante;

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione

coattiva oppure di scioglimento di contratto;

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo

di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.
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CAPITOLO 5

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Art. 5.1
NORME GENERALI - QUALITA', IMPIEGO E ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione

delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza,

purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui

ai seguenti articoli.

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in

opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione

dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e

a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore,

restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a

quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad

aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal

capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse

prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale

verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non

prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di

quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e gli artt. 16, 17, 18

e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

Art. 5.2
MATERIALI IN GENERE

pag. 55



a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI

EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in

percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante.

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme

tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge

595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle

norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.

c) Cementi e agglomerati cementizi.

Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge1.

26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di

conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2.

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per2.

il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della

legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se

utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono

essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R.

380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà

essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben3.

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti

dalle norme tecniche vigenti.

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo

da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e

senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati

dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali -

Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie

nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e

provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua,

la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i

conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative

norme vigenti.
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La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È

assolutamente vietato l'uso di sabbia marina.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella

preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI

EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 5.3
MALTE E INTONACI E RASANTI

Essi dovranno essere idonei all’uso e rispondenti alle specifiche norme di settore.

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione delle malte, ed i rapporti di miscela,

corrisponderanno alle prescrizioni delle voci dell'Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto ed a quanto verrà, di

volta in volta, ordinato dalla Direzione dei Lavori.

Nella preparazione si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica appropriata. Esse non

dovranno contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose e polverose.

L'impasto delle malte, effettuato con appositi mezzi meccanici o, manualmente, dovrà risultare omogeneo e

di tinta uniforme. La resistenza alla penetrazione delle malte deve soddisfare alle Norme UNI 7927 - 78.

I vari componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto

essere misurati preferibilmente sia a peso che a volume.

Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e, per quanto

possibile, in prossimità del lavoro. I residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione immediato

impiego, dovranno essere gettati a rifiuto. I componenti di tutte le malte dovranno essere mescolati a secco.

Intonaci e rasanti

Esso dovrà essere del tipo premiscelato, per uso in interni, a base di anidrene, perlite espansa e additivi

specifici, dosati in rapporto costante, marcato Ce in conformità alla norma 13279-1:2005, reazione al fuoco:

classe A1; applicato a macchina, spianato con apposita staggia, di spessore non inferiore a 1,5 cm, compresa

la formazione di spigoli vivi rientranti sporgenti, orizzontali e verticali. intonaco monostrato.

Le pareti dovranno successivamente essere rasate con rasante a base di gesso emidrato, calce idrata, inerti

calcarei micronizzati e addiivi specifici, marcato Ce in conformità alla norma 13279-1:2005, reazione al fuoco:

classe A1, lisciato a regola d'arte fino ad ottenere una superficie uniforme spessore tra 1 e 3 mm.

Art. 5.4
MATERIALI METALLICI

I materiali ferrosi dovranno presentare caratteristiche di ottima qualità, essere privi di difetti, scorie,

slabbrature, soffiature, ammaccature, soffiature, bruciature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o

latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili; devono inoltre essere in stato di ottima

conservazione e privi di ruggine. Sottoposti ad analisi chimica devono risultare esenti da impurità e da

sostanze anormali. La loro struttura micrografica deve essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo
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metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a

macchina od a mano che possa menomare la sicurezza d’impiego.

I materiali destinati ad essere inseriti in altre strutture o che dovranno poi essere verniciati, devono

pervenire in cantiere protetti da una mano di antiruggine. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni

previste dalle norme UNI vigenti.

Art. 5.5
ELEMENTI IN BLOCCHI DI CALCESTRUZZO CELLULARE AUTOCLAVATO

Detto materiale dovrà possedere marcatura CE Categoria I conforme alla norma UNI EN 774-4, densità

da 500 a 550 kg/mc, con giunti verticali lisci o maschiati, posti in opera mediante idoneo collante a strato

sottile categoria M5, compreso lo sfrido, la stuccatura dei giunti, ed ogni altro onere e magistero per fornire

l'opera eseguita a qualsiasi altezza ed a perfetta regola d'arte. Conducibilità termica (10 dry) 10dry da 0,12 a

0,14 W/mK; maggiorazione della conduttività termica 20% (UNI EN ISO 10456); resistenza al fuoco EI 120 -

240; reazione al fuoco Euroclasse A1. Esso dovrà essere posato con uno strato di spessore 1÷2 cm di malta

ancorante a base di leganti idraulici, sabbie silicee e resine sintetiche, di categoria M5.

Art. 5.6
CONTROSOFFITTI

I controsoffitti saranno di diverso tipo in relazione dei diversi ambienti dove saranno collocati.

Locali servizi igienici

CONTROSOFFITTO CONTINUO IN CARTONGESSO STANDARD da 12,5 a 18 mm / IDROFUGO da 12, 5 a 15

mm Standard Tipo A in conformità alla norma UNI EN520 - I pannelli dovranno essere  rispondenti ai

requisiti previsti dal DM 11/10/2017 (CAM), essere provvisti di asserzione ambientale secondo UNI EN ISO

14021, essere riclabili al 100% ed avere un contenuto minimo di riclato > 20%. I pannelli devono essere

avvitati perpendicolarmente al senso dei profili con viti per cartongesso da 25 mm poste a passo 30 cm su

orditura metallica per controsoffitti in lamiera d’acciaio zincato - tipo DX51D+Z - in conformità alla norma

UNI EN 14195 – prodotti in regime di controllo di qualità secondo UNI EN ISO 9001 - costituita da guide

perimetrali a U - dimensioni 28-30-28 mm – spessore 0,6 mm - vincolate a parete ad interasse 500 mm con

idonei tasselli - e profili per controsoffitti continui S5027 - dimensioni 27-50-27 mm - spessore 0,6 mm - posti

ad interasse massimo di 500 mm e inseriti alle estremità nelle guide perimetrali. I profili sono vincolati al

solaio sovrastante mediante ganci semplici a scatto per profili 5027, conformi alla norma UNI EN 13964, posti

ad interasse massi o 800 mm opportunamente tassellati al solaio. Compreso il trattamento dei giunti per un

livello di finitura Q2 con stucco conforme alla norma UNI EN 13963 e relativo nastro di armatura e

quant'altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte secondo norma UNI 11424. lastre spessore mm

12.5

Locali ad uso ufficio, sala Conferenze, sala riunioni, ingresso ed accettazione/sala attesa

CONTROSOFFITTO CONTINUO IN CARTONGESSO STANDARD da 12,5 a 18 mm A DOPPIA

ORDITURA - Plenum massimo 50 cm - Pannello spessore da 12,5 a 18 mm - Standard Tipo A in conformità

alla norma UNI EN520 - I pannelli devono essere rispondenti ai requisiti previsti dal DM 11/10/2017 (CAM),

essere provvisti di asserzione ambientale secondo UNI EN ISO 14021, essere riclabili al 100% ed avere un

contenuto minimo di riciclato > 20%. I pannelli sono avvitati perpendicolarmente al senso dei profili con viti

per cartongesso da 25 mm poste a passo 30 cm su orditura metallica per controsoffitti in lamiera d’acciaio
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zincato - tipo DX51D+Z - in conformità alla norma UNI EN 14195 - prodotti in regime di controllo di qualità

secondo UNI EN ISO 9001 - costituita da guide perimetrali a U - dimensioni 28-30-28 mm - spessore 0,6 mm

- vincolate a parete ad interasse 500 mm con idonei tasselli - e profili per controsoffitti continui S5027 -

dimensioni 27-50-27 mm - spessore 0,6 mm. I profili primari sono disposti ad interasse massimo di 1200 mm

e poggiati sulle guide perimetrali. I profili primari sono sospesi al solaio sovrastante mediante ganci regolabili

con molla per profili 5027, conformi alla norma UNI EN 13964, posti ad interasse massimo 1000 mm e

ancorati al solaio sovrastante mediante barre in acciaio ad occhiello diam. 4 mm opportunamente tassellate

al solaio. I profili secondari (a cui sono avvitati i pannelli) sono disposti perpendicolarmente ai profili primari,

posti ad interasse massimo di 500 mm e inseriti alle estremità nelle guide perimetrali. I profili secondari sono

vincolati ai profili primari mediante ganci ortogonali per profili 5027, conformi alla norma UNI EN 13964,

posti in corrispondenza di ogni intersezione tra i profili. Compreso il trattamento dei giunti per un livello di

finitura Q2 con stucco conforme alla norma UNI EN 13963 e relativo nastro di armatura e quant'altro

necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte secondo norma UNI 11424. lastre spessore mm. 18.

Locali ad uso ufficio, sala Conferenze, sala riunioni, ingresso ed accettazione/sala attesa

Controsoffittatura realizzata con pannelli termofonoisolanti e fonoassorbenti in lana di legno mineralizzata

con magnesite ad alta temperatura, a bordi dritti, marcato CE in conformità alla norma UNI EN 13168 e

rispondente alla norma UNI 9714-M-A- reazione al fuoco B-s1, d0; fissati su struttura metallica parallela o

reticolare, dati in opera su profili in acciaio ad omega o a "T", a varia finitura superficiale; esclusi profili

perimetrali, spessore mm.25, dimensioni 600x600: con superficie a vista prefinita con impasto magnesiaco a

piccole cavità acustiche.

Art. 5.7
ISOLAMENTI TERMICI E ACUSTICI

Pannello termoacustico semirigido idrorepellente in lana di vetro trattata con speciali resine termoindurenti,

con le due superfici rivestite con velo di vetro marcato CE in conformità alla norma UNI -EN

13162:2003euroclasse: A2-s1,d0 spessore come da progetto.

Pannello rigido in lana di roccia non rivestito a doppia densità per l'isolamento acustico delle pareti divisorie

in gesso rivestito (formato 1200x600mm) spessore 60mm posti nell'intercapedine tra i montanti della

struttura, 1 Classe di reazione al fuoco: Euroclasse A1, secondo UNI EN 13501-1, Densità ?=67 kg/m³ (strato

superficiale circa 105 kg/m3, corpo del pannello circa 45 kg/m3, secondo UNI EN 1602), Conduttività termica

dichiarata ?=0,035W/mK ; Rw=59 dB (Resistenza acustica della parete composta da doppia lastra in gesso

rivestito su entrambi i lati e pannello in lana di roccia sp.60mm posto nell'intercapedine); Pannelli del tipo

"Rockwool Airrock DD" o similare con le medesime caratteristiche.

Art. 5.8
PARETI E CONTROPARETI DIVISORIE
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PARETE DIVISORIA IN CARTONGESSO STANDARD - I pannelli devono essere rispondenti ai requisiti previsti

dal DM 11/10/2017 (CAM), essere provvisti di asserzione ambientale secondo UNI EN ISO 14021, essere

riclabili al 100% ed avere un contenuto minimo di riclato > 20%. I pannelli sono avvitati su orditura metallica

da 75 mm in lamiera d’acciaio zincato - tipo DX51D+Z - in conformità alla norma UNI EN 14195 - prodotti in

regime di controllo di qualità secondo UNI EN ISO 9001 - costituita da guide a U orizzontali - dimensioni

40-75-40 mm - spessore 0,6 mm - vincolate a pavimento e soffitto ad interasse 500 mm con idonei tasselli a

battuta - e montanti a C verticali - dimensioni 47-74-50 mm - spessore 0,6 mm - posti ad interasse massimo

di 600 mm e inseriti alle estremità nelle guide orizzontali. Su tutto il perimetro dell’orditura metallica è

prevista l'applicazione di nastro di polietilene espanso a celle chiuse mono o biadesivo per ridurre i ponti

acustici. Compreso il trattamento dei giunti per un livello di finitura Q2 con stucco conforme alla norma UNI

EN 13963 e relativo nastro di armatura e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte

secondo norma UNI 11424. Misurazioni da effettuare vuoto per pieno fino a mq. 2,5 a compenso dei telai di

porte e finestre. A DOPPIO PARAMENTO - Spessore 125 mm - costituita da doppio paramento per lato -

Pannello a vista (1°strato) e pannello interno (2°strato) - spessore 12,5 mm - Standard Tipo A in conformità

alla norma UNI EN520.

CONTROPARETEPARETE IN CARTONGESSO IDROFUGO A SEMPLICE PARAMENTO - Spessore minimo 63 mm

- costituita da singolo paramento su di un solo lato - Pannello a vista (1°strato) - spessore 12,5 mm -

Standard Tipo A in conformità alla norma UNI EN520 - Reazione al fuoco A1-s1-d0 - I pannelli devono essere

rispondenti ai requisiti previsti dal DM 11/10/2017 (CAM), essere provvisti di asserzione ambientale secondo

UNI EN ISO 14021, essere riclabili al 100% ed avere un contenuto minimo di riclato > 20%. Il pannello è

avvitato su orditura metallica da 50 mm in lamiera d’acciaio zincato - tipo DX51D+Z - in conformità alla

norma UNI EN 14195 - prodotti in regime di controllo di qualità secondo UNI EN ISO 9001 - costituita da

guide a U orizzontali - dimensioni 40-50-40 mm - spessore 0,6 mm - vincolate a pavimento e soffitto ad

interasse 500 mm con idonei tasselli a battuta - e montanti a C verticali - dimensioni 47-49-50 mm -

spessore 0,6 mm - posti ad interasse massimo di 600 mm e inseriti alle estremità nelle guide orizzontali e

vincolati alla parete con distanziatori universali. Su tutto il perimetro dell’orditura metallica è prevista

l'applicazione di nastro di polietilene espanso a celle chiuse mono o biadesivo per ridurre i ponti acustici.

Compreso il trattamento dei giunti per un livello di finitura Q2 con stucco conforme alla norma UNI EN 13963

e relativo nastro di armatura e quant'altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte secondo norma

UNI 11424. Misurazioni da effettuare vuoto per pieno fino a mq. 2,5 a compenso dei telai di porte e finestre.

controparete in lastre di cartongesso con spessore fino a 15 mm euroclasse A1.

Posa in opera
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La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 e

comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita

dall’orditura metallica. Determinato lo spessore finale della parete o le quote a cui dovrà essere installato il

pannello, si avrà cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a piombo o laser. Si

dovrà riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da posizionare

correttamente i montanti nelle guide.

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi in

cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata con

impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una penetrazione

progressiva nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle orditure metalliche

sarà realizzato con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e

penetrare nella lamiera di almeno 10 mm. Analogamente, onde poter applicare le lastre al controsoffitto, è

necessaria una struttura verticale di sospensione, cui vincolare i correnti a “C” per l’avvitatura. I controsoffitti

per la loro posizione critica, richiedono particolari attenzioni di calcolo e di applicazione. I pendini dovranno

essere scelti in funzione della tipologia di solaio a cui verranno ancorati e dovranno essere sollecitati solo con

il carico massimo di esercizio indicato dal produttore. I tasselli di aggancio dovranno essere scelti in funzione

della tipologia di solaio e con un valore di rottura 5 volte superiore a quello di esercizio.

Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter

mascherare l’accostamento e permettere indifferentemente la finitura progettualmente prevista. I nastri di

armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni superficiali

determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in carta microforata e

rete adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti

e lungo tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si

adotterà idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e stuccata.

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si rimanda all’articolo “Opere da Stuccatore” i cui requisiti

saranno conformi alla norma UNI EN 13963.

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma UNI

EN 14195 in lamiera zincata d’acciaio sagomata in varie forme e spessori (minimo 0,6 mm) a seconda della

loro funzione di supporto.

Art. 5.9
TINTEGGIATURE

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed accurata

preparazione della superficie. I colori saranno a cura e scelta della D.L.

Prima di iniziare le opere l'Appaltatore ha obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno

prescritte, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di  esecuzione e

di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione  avori e

senza che l’impresa possa sollevare eccezione alcuna o richiedere alcun compenso aggiuntivo rispetto a

quello previsto in progetto per la lavorazione.
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Preliminarmente le pareti dovranno essere trattate con fondo uniformante applicato a pennello o rullo, su

superfici già preparate, fino a completa impregnazione del supporto: fondo a base di resine acriliche in fase

acquosa. Tutte le pitture impiegate dovranno essere rispondenti alle vigenti norme in materia e dovranno

essere dotate di marcatura CE ed adatte all’impiego.

Tinteggiatura con idropittura traspirante

Essa dovrà essere data a pennello o rullo in tre mani. Nel prezzo è compresa la preparazione del supporto e

la imprimitura ad uno strato di isolante dato a pennello.  I colori saranno a cura della D.L.

Tinteggiatura con idropittura lavabile

Essa dovrà essere data a pennello o rullo in tre mani. Nel prezzo è compresa la preparazione del supporto e

la imprimitura ad uno strato di isolante dato a pennello. I colori saranno a cura della D.L.

Art. 5.10
PAVIMENTI E BATTISCOPA

Locali servizi igienici e archivio

Esso sarà in piastrelle di gres fine porcellanato, a tutta massa, levigato o lappato, di prima qualità, di

dimensioni cm 60x60 rettificato, rispondente alle norme UNI EN, fornito e posto in opera su idoneo

sottofondo perfettamente assestato e in piano, con idoneo collante, compreso il tiro in alto e calo dei

materiali, i tagli, gli sfridi, la sigillatura dei giunti con fuganti preconfezionati, la pulitura finale, e ogni altro

onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Locali uffici, sala riunioni, sala conferenze ed ingrasso/sala attesa

Esso sarà in piastrelle di gres fine porcellanato, a tutta massa, levigato o lappato, di prima qualità, di

dimensioni cm  15x90 rettificato con finitura effetto legno, tipo Atlas Concorde serie Nid o similari,

rispondente alle norme UNI EN, fornito e posto in opera su idoneo sottofondo perfettamente assestato e in

piano, con idoneo collante, compreso il tiro in alto e calo dei materiali, i tagli, gli sfridi, la sigillatura dei giunti

con fuganti preconfezionati, la pulitura finale, e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a

perfetta regola d'arte.

Gli zoccolini battiscopa dovranno essere della stella finitura e tipologia dei pavimenti e dovranno essere in

gres fine porcellanato, posto in opera con idoneo collante, compreso lil tiro in alto e calo dei materiali, gli

sfridi, i tagli a misura, la sigillatura dei giunti con sigillanti preconfezionati, la pulitura finale e ogni altro onere

e magistero per dare illavoro finito a perfetta regola d'arte.

Art. 5.11
RIVESTIMENTI E CARTA DA PARATI

Rivestimenti
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Essi dovranno essere costituiti da piastrelle di ceramica, monocottura, di prima qualità, di forma e

dimensione a cura e scelta della D.L. , posti in opera su intonaco rustico con idoneo collante, compreso il tiro

in alto e il calo dei materiali, i tagli, gli sfridi, la sigillatura dei giunti con idonei fuganti preconfezionati, la

pulitura finale e ogni altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte: dimensioni

30x60 cm.

Carata da parati

La carta da parati dovrà essere applicata previa preparazione dello strato e applicazione di una mano di

colla. Sono inclusi tagli e sfridi ed aoni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

Essa dovrà essere idonea all’uso e rispondente alle specifiche norme di settore ed idonea al luogo di

applicazione. La scelta della tipologia di carta è a cura della D.L.

Rivestimento con pannelli decorativi

Il rivestimento murale a lamelle costituito da pannelli HDPS acustici effetto legno, o similari, e dovrà essere

rispondente alle specifiche norme di settore ed essere posato previa applicazione di idoneo stato di fondo

preparatorio, previa applicazione di una mano di Sono inclusi tagli e sfridi ed ogni onere e magistero per dare

il lavoro finito a perfetta regola d'arte. La finitura dovrà essere color legno chiaro.

Art. 5.12
ELEMENTI DECORATIVI

Logo caduceo

Fornitura e posa in opera di logo "Caduceo" delle dimensioni previste in progetto realizzato in PVC forex

sagomato colorato (marrone scuro o effetto corten) diametro 1,25 m. Spessore cm 2,00.

Listelli in legno

Listello in legno della sezione di 5 x 3 cm (pedagnola) per terminale del pianellato o del tavolato in estremità

alle palombelle di gronda in legno di castagno o larice con applicazione di mordente di noce diluito con olio di

lino cotto mediante due passate su legname in vista.

Art. 5.13
SANITARI

Essi dovranno essere rispondenti alle vigenti norme di settore ed in possesso di marcature CE.

Arredo completo per bagno per persone disabili

Esso dovrà essere conforme alle norme tecniche vigenti, fornito e posto in opera, composto da WC bidet 49

cm, completo di miscelatore termostatico con blocco di sicurezza ed idroscopino; sedile e schienale in ABS,

corredato di cassetta di risciacquo da 10 l a comando pneumatico a leva facilitato; lavabo fisso in vitreous

completo di rialzi paraspruzzi, bordo anteriore concavo con spartiacque e appoggiagomiti, su mensole;

specchio basculante con vetro temperato antifortunistico corredato di staffa di fissaggio su telaio in acciaio
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verniciato di dimensioni 60x70 cm; corrimano orizzontale e verticale in acciaio INOX di diametro di 30 mm

verniciati ed isolati elettricamente dalla superficie di ancoraggio e porta rotolo.

Servizi igienici

Vaso a sedere in vetrochina colore bianco, fornito e posto in opera, completo di cassetta di scarico a parete,

galleggiante silenzioso, tubo di risciacquo in polietilene, PVC, placca di comando a pulsante, sedile a

ciambella con coperchio in polietilene-PVC; completo, inoltre, di tutta la raccorderia, di alimentazione e

scarico.

Lavabi rettangolari a semincasso in vetrochina colore bianco, fornito e posto in opera completi di gruppo di

erogazione, con scarico corredato di raccordi e filtro, pilone, flessibili, rosette cromate, rubinetti sottolavabo,

fissaggi al pianale compresi l'uso dei materiali di consumo necessari per la posa in opera dei lavabi.

Art. 5.14
INFISSI

1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone,

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo

edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.

Tipologia

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli

infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa

riferimento alle norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono

sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su

campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di

seguito indicate.

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento

termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.

2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che

comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla

norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli

urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua.

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico,

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
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La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni,

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della

lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti

protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali

tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà

anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i

serramenti (vedere punto 3).

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo

le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro

insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici

e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche,

acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel

tempo.

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante

il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle

sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei

giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi,

ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica,

tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della

fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di

seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla

Direzione dei Lavori.

1) Finestre

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI

EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107.

2) Porte interne

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;

- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634;

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328.

3) Porte esterne

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;
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- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI

EN 12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;

- resistenza all'intrusione.

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antine) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere

realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza di

prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme

resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel

tempo il suo funzionamento.

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei

materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli

accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo,

principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate

meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che

direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici.

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità

della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici

(corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere

comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207,

UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154,

UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI

10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

5.14.1) Portoncino blindato di ingresso

Esso dovrà essere fornito e posto in opera, realizzato con battente costituito da una doppia lamiera d'acciaio

elettrozincata dello spessore di mm 10/10, con rinforzo interno e nervature anch'esse in acciaio, saldate sui

tre lati. Serratura a doppia mappa, dotata di n° 4 chiavistelli del diametro mm 18 in acciaio nichelato, con

corsa di circa mm 35 nel telaio, più il mezzo giro di servizio con due aste verticali che azionano un chiavistello

in basso con deviatore e un'asta con perno rotativo che va a bloccare la parte superiore. Chiusura dal lato

cerniere di acciaio nichelato del diametro minimo di mm 14, montati su supporto di mm 60/10 di spessore.
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Controtelaio in lamiera di acciaio elettrozincata, dotatodi almeno n° 8 zanche, piegate e nervate, per

l'ancoraggio alla muratura. Telaio realizzato in lamiera di acciaio dello spessore di mm 20/10 montanti e

testata superiore collegati con saldatura a filo continuo, verniciato con polveri epossidiche in tinta testa di

moro, previo trattamento a base di fosfati di zinco-manganese. Il battente è rivestito con due pannelli,

spessore minimo mm 6, impiallacciati in mogano o noce. Sono compresi: le cerniere di acciaio regolabili

autolubrificanti; il compasso di sicurezza fissato al telaio con bullone a testa cilindrica e dado esagonale; una

piastra in acciaio al manganese inserita tra la serratura e l'esterno della porta; le guarnizioni di battuta; la

soglia mobile automatica a filo pavimento; lo spioncino panoramico; il pomolo fisso esterno e la maniglia

interna in alluminio; la coibentazione del battente; le opere murarie. E' inoltre compreso quanto altro occorre

per dare l'opera finita. La porta deve essere certificata in classe 1 antintrusione secondo norma UNI 9569. a

due ante. Dimensioni come da progetto.

Porte interne

Le porte interne saranno di differenti dimensioni.

Porte a due ante

Porte interne in legno di abete a due battenti, senza sopraluce a vetri fisso composta da: telaio di sezione

9x4,5 cm liscio o con modanatura perimetrale ricacciata; battenti formati da listoni di sezione 8x4,5 cm

scorniciati su ambo le facce, armati a telaio a due riquadri con pannelli 2,5 mm e mostra scorniciata; fascia

inferiore di altezza fino a 20 cm, in opera compresa ferramenta in particolare, staffe e meccioni a rondella,

saliscendi incastrati nei canti, maniglie antipanico, ganci e ritieni, serratura porta interna in legno di abete.

Dim. Luce netta di passaggio cm 120x210.

Porte ad un’anta

Porta interna in legno a filo muro con anta mobile tamburata e con bordi impiallacciati, fornita e posta in

opera, completa di telaio maestro e tutta la ferramenta necessaria per il fissaggio, comprensiva di maniglie,

movimento e chiusura, delle dimensioni standard di 210 x 80-90 cm. Con anta ad apertura a battente o

scorrevole cieca finitura liscia laccata bianca.
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5.14.2) Infissi esterni

I serramenti dovranno essere costituiti da profili estrusi di alluminio conformi alla norma UNI EN 573-3,

verniciato bianco RAL 9010, spessore 50 micron, a taglio termico e giunto aperto, completo di controtelaio

metallico (esclusa la posa dello stesso); guarnizioni in EPDM o Neoprene; compresi di vetrocamera basso

emissivo con gas argon, e accessori, maniglia, cerniere, meccanismi di manovra, dispositivi di sicurezza

contro false manovre e quant'altro necessario per il funzionamento. Prestazioni di tenuta agli agenti

atmosferici: permeabilità all'aria in conformità alla norma UNI EN 12207 classe 4; tenuta all'acqua in

conformità alla norma UNI EN 12208 classe 9 A; resistenza al vento in conformità alla norma UNI EN 12210

classe C5. Serramenti in profili estrusi di alluminio, trasmittanza termica complessiva della chiusura

trasparente e dell'infisso (Uw) < o = 0,9 W/m2°K, serramento a battente o vasistas secondo le indicazioni di

progetto.
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CAPITOLO 6

IMPIANTISTICA

Art. 6.1
GLI IMPIANTI

Generalità
Tutti gli impianti dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte secondo le norne di settore vigenti al

momento dell’esecuzione dei lavori e per gli stessi, a fine lavori dovrà essere rilasciata dall’Impresa

appaltatrice Certificato di Conformità e di collaudo degli stessi.

I calcoli dei fabbisogni termici ed energetici, le dimensioni e quantità delle reti distributive, ecc., sono stati

formulati dal progettista con la massima diligenza. l’Appaltatore è tenuto a rieseguire e ricontrollare, a sua

cura, tutti i calcoli e dimensionamenti, adattandoli, dove fosse necessario, sia alle effettive caratteristiche dei

componenti variati rispetto al progetto, sia ad eventuali nuove prescrizioni normative intervenute in tempo

utile, prima dell'inizio dei montaggi impiantistici.

L'Appaltatore è quindi pienamente responsabile, sotto tali riguardi, della corretta esecuzione e corredo degli

impianti, secondo le migliori regole costruttive e le prescrizioni delle case costruttrici dei componenti utilizzati

allo scopo ultimo di consegnarli perfettamente funzionanti e collaudabili.

Gli impianti si intendono da realizzarsi a “regola d’arte”, non solo per quanto riguarda le modalità di

installazione, ma anche per la qualità e le caratteristiche delle apparecchiature e dei materiali utilizzati.

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di rispettare la normativa di riferimento e contestualmente

di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione delle opere impiantistiche secondo le

norme e prescrizioni vigenti, di seguito succintamente elencate, impiegando materiali nuovi ed idonei allo

scopo per il quale  essi sono stati costruiti.

Le caratteristiche degli impianti, nonché dei loro componenti, in particolare, devono essere conformi alle

seguenti Leggi, Norme, Prescrizioni, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

i regolamenti e le prescrizioni della Regione Basilicata;-

i regolamenti e le prescrizioni della Provincia di Potenza;-

i regolamenti e le prescrizioni del Comune di Potenza;-

le prescrizioni dell’Ispettorato del lavoro;-

le prescrizioni e indicazioni dell’Ente distributore di energia elettrica;-

le prescrizioni del Comune (per fognature, strade, allacciamenti, etc.);-

le prescrizioni della ASL - Servizio di Medicina del Lavoro ed Igiene Pubblica;-

le prescrizioni della ASL - Ufficio Tecnico e Servizio Manutenzione;-

Il rispetto della normativa tecnica comporta, tra gli obblighi dell’Appaltatore, quello di consegnare alla

Committenza, e per essa alla direzione dei lavori, la documentazione attestante gli obblighi di legge.

Art. 6.1.2
PRINCIPALI COMPONENTI PREVISTE IN PROGETTO
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Collettore impianti idrici

Collettore per impianti idrico sanitari dovrà essere composto da elementi in ottone innesto primario a 3/4" e

innesto femmina per raccordi da 1,20 cm.. Esso dovrà essere completo di cassetta in plastica, coperchio,

rubinetto a sfera di intercettazione collettore con bocchettone, le tracce e relativa eguagliatura, i fori e ogni

altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Collettore 2+2 / 4+4 da 3/4" x 12

mm.

Bollitore per acqua calda sanitaria

Il bollitore sarà del tipo orizzontale, in acciaio zincato, ad intercapedine, completamente coibentato con

poliuretano espanso, corredato di termostato e termometro della capacità da 81 a 100 litri.

Motocondensante esterna

Unità motocondensante esterna a volume di refrigerante variabile R410A a pompa di calore condensata ad

aria, ad espansione diretta, dotata di un compressore swing DC regolato da inverter, collegabile mediante

circuito frigorifero a due tubi in rame ad unità interne di diversa tipologia con una potenzialità totale fino al

130% della potenzialità nominale dell'unità esterna, trasmissione dati mediante cavo di bus del tipo bipolare

polarizzato, struttura esterna in lamiera zincata con verniciatura acrilica, griglie di ripresa aria, batterie

disposte sui lati maggiori della macchina con espulsione frontale mediante due ventilatori elicoidali e basso

numero di giri equilibrati dinamicamente e staticamente, con esclusione del collegamento elettrico, delle

tubazioni e delle opere murarie: alimentazione elettrica trifase 400 V-3-50 Hz, livello medio di rumorosità 50

÷ 51 dBA, delle seguenti potenzialità: Potenza frigorifera fino a 12,1 kW, potenza termica fino a 14,2 kW,

massimo 8 unità interne collegabili.

Collettore di derivazione

Il collettore di derivazione per sistemi di condizionamento ad espansione diretta a volume di refrigerazione

variabile, dovrà essere  realizzato in rame ricotto, coibentato con guscio in poliuretano a cellule chiuse: Per

sistema a pompe di calore.

Pannello di controllo

Pannello di controllo locale per l'impostazione e la visualizzazione mediante visore a cristalli liquidi (LCD)

delle seguenti funzioni: On/Off, caldo/freddo, deumidificazione, ventilazione e timer con orologio. Pannello di

controllo locale per l'impostazione e la visualizzazione mediante visore a cristalli liquidi (LCD).

Unità interna del tipo a cassetta

Unità interna del tipo a cassetta con mandata aria a 360° o a 4 vie, batteria in rame, sistema di controllo

della quantità del refrigerante R410A mediante valvola di espansione lineare, scocca esterna in pvc, completa

di filtro a lunga durata facilmente ispezionabile trattato contro le muffe, sistema di sollevamento condensa di

tipo meccanico, ventilatore a quattro velocità, alette per la diffusione dell'aria in ambiente del tipo

motorizzate, (dimensioni 600 x 600 mm o 840 x 840 mm), alimentazione elettrica 230 V-1-50 Hz, con

esclusione del collegamento elettrico e delle tubazioni, delle seguenti potenzialità: Resa frigorifera fino a 2,2

kW, resa termica fino a 2,5 kW e fino a 2,8 kW, resa termica fino a 3,2 kW.

Unità interna canalizzabile

Fornitura e posa in opera di unità interna canalizzabile da controsoffitto, a basso spessore, sistema di

controllo della quantità di refrigerante R410A mediante valvola elettronica con controllo a microprocessore,

aspirazione dal basso o dal lato posteriore della macchina, mandata dal lato anteriore, ventilatore di tipo
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scirocco, scambiatore di calore costituito da tubi in rame e alette in alluminio, alimentazione 230 V-1-50 Hz,

con esclusione del collegamento elettrico e delle tubazioni, delle seguenti potenzialità: Resa frigorifera fino a

2,2 kW, resa termica fino a 2,5 kW.

Recuperatore di calore

Recuperatore di calore centralizzato installato a soffitto, con scambiatore a flussi incrociati in controcorrente,

completo di filtri sintetici posizionati sull'aspirazione dell'aria espulsa e sulla presa d'aria esterna, motore con

alimentazione elettrica 230 V-1-50 Hz, in opera compresi accessori ed esclusi collegamenti elettrici. Portata

250 mc/h.Tipo Samsung ERV.ompreso ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a prefetta regola

d'arte, nulla escluso se non espressamente indicato nella presente voce;

Recuperatore di calore centralizzato installato a soffitto, con scambiatore a flussi incrociati in controcorrente,

completo di filtri sintetici posizionati sull'aspirazione dell'aria espulsa e sulla presa d'aria esterna, motore con

alimentazione elettrica 230 V-1-50 Hz, in opera compresi accessori ed esclusi collegamenti elettrici. Portata

500 mc/h.Tipo Samsung EVR. ompreso ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola

d'arte, nulla escluso se non espressamente indicato nella presente voce.

Plenum

Plenum realizzato con pannello preisolato (alluminio-isolante poliuretanico - alluminio) con profilo per il

collegamento alla macchina di condizionamento, composto da tre uscite di diametro 125 mm per unità

canalizzabile. Compreso ogni onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, nulla escluso

se non espressamente indicato nella presente voce.

Aspiratore centrifugo

Esso sarà installato a parete, motore con boccole autolubrificate, alimentazione elettrica 230 V-1-50 Hz,

completo di regolatore di velocità con interruttore ON-OFF e collegamento elettrico: Portata 90 mc/h,

potenza elettrica assorbita 14 W, livello di rumorosità 40 dB (A).

Condotte flessibili

Le condotte flessibili saranno in alluminio triplo ricoperto esternamente da uno strato in fibra di vetro e da

uno strato di alluminio rinforzato, temperatura di utilizzo da -30°C a + 140°C, velocità massima dell'aria 30

m/s, pressione d'esercizio massima 3000

Pa, certificata classe 1 di reazione al fuoco, spessore fibra di vetro 25 mm, densità 16 kg/mc, data in opera

completa sino a 5 m dal

pavimento, compresa quota parte del costo delle fascette di fissaggio con esclusione del costo dei raccordi di

giunzione e di eventuale staffaggio. Condotta flessibile in alluminio triplolaminato con spirale di acciaio

armonico e strato esterno in lana di vetro. DN 127.

Serrande tagliafumo

Serrande  tagliafumo per canali di distribuzione dell'aria, con telaio e alette in acciaio zincato chiuse in caso

d'incendio, passo 150 mm, date in opera a perfetta regola d'arte con esclusione delle opere murarie e del

collegamento equipotenziale altezza 310 mm: Base 600 mm.

Diffusori circolari

Diffusori circolari (anemostati) a coni regolabili in alluminio verniciato, completo di serranda di taratura ed

equalizzatore, dato in opera a perfetta regola d'arte, del diametro di: 250 mm / diametro di: 355 mm.

Griglie di ripresa aria
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Le griglie di ripresa aria saranno  in alluminio senza rete con alette orizzontali fisse inclinate a 45°, complete

di serranda e controtelaio, data in opera a perfetta regola d'arte con esclusione delle opere murarie, delle

dimensioni di altezza 600 mm: Base 200 mm e da 600 mm.

 Centralino elettrico

Centralino elettrico esecuzione IP 40 a incasso fornitura e posa in opera di centralino elettrico generale o di

piano per comando, distribuzione e sezionamento dei circuiti degli impianti, in PVC, costituita da elementi

componibili, barre di sostegno per le apparecchiature, sportello in PVC, targhette indicatrici delle utenze

servite, guarnizioni di tenuta ed accessori vari, compreso l'onere del cablaggio dei cavi in entrata e in uscita

sulle apparecchiature, queste ultime da pagare a parte; per misure assimilabili a: 425 x760 mm (72 mod.

DIN).

Interruttori

Interruttore magnetotermico, P.l. 6 kA Fornitura e posa in opera di interruttore magnetotermico, potere di

interruzione 6 kA, con sganciatore magnetotermico, di tipo modulare, posti in opera e cablati in

quadripredisposti. Tetrapolare da 10 a 32 A;

Interruttore differenziale puro di tipo AC modulare. Fornitura e posa in opera di interruttori differenziali puri

di tipo modulare per correnti altamente sinusoidali econ componenti unidirezionali, posti in opera e cablati in

quadri predisposti tetrapolare da 25 A con Id: 3 0.03 A;

Interruttori nonautomatici, posti in opera e cablati in quadri predisposti: Inter. non automatico bipolare da

16A;

Interruttori nonautomatici, posti in opera e cablati in quadri predisposti: Inter. non automatico bipolare da

32A.

 SPD

Sovratensioni modulari (SPD) studiato per uso domestico classe II, costituito da una base DIN e una

cartuccia sostituibile, posti in opera e cablati in quadri predisposti : limitatori di sovratensione modulari (SPD)

70kA 2P 400 V.

Spie luminose

Spie luminose per presenza rete poste su guide DIN posti in opera e cablati in quadri predisposti: spie

luminose per guida DIN 1 modulo DIN

 Conduttori unipolari

Conduttori unipolari NO7VK, flessibili, isolati in PVC non propagante l'incendio, marchiati I.M.Q., in

conformità alle Norme UNEL 35752 e CEI 20-22, dati in opera entro canalette o infilato in tubazioni già

predisposte, compreso l'onere dei collegamenti a morsettiere e/o apparecchiatura ed ogni altro onere e

magistero: sezione 1,5 mmq.; sezione 2,5 mmq.; sezione 4 mmq.; sezione 10 mmq.; sezione 16 mmq.;

Cavi

Cavi per energia isolato in PVC di qualità FS17, con particolari caratteristiche di reazione al fuoco e

rispondente al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR).Cavi adatti all'alimentazione elettrica in

costruzioni ed altre opere di ingegneria civile con obiettivo di limitare la produzione e la diffusione di fuoco e

di fumo. Per installazioni entro tubazioni in vista o incassate o sistemi chiusi similari. Adatti per installazione

fissa e protetta in apparecchi di illuminazione ed apparecchiature di interruzione e comando. La sezione di 1

mm² è prevista (in aggiunta alle rimanenti) soltanto per cablaggi interni di quadri elettrici per segnalamento
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e comando o per circuiti elettrici di ascensori e montacarichi. Per installazioni a rischio di incendio la

temperatura massima di esercizio non deve superare i 55°C. (rif. CEI 20-40) Conduttore Corda flessibile di

rame rosso. Colori Standard: giallo/verde, blu, marrone, nero, grigio: sezione 1x35mmq;

Tubi flessibili

Tubi Flessibili serie pesante Tubazione in polivinilcloruro (PVC) di tipo pesante per canalizazione impianti

elettrici, fornita e posta in opera sotto traccia: diam. esterno mm 20; mm 25; mm 32,

 Punti luce

Punto luce interrotto a soffitto costituito da tubazione in PVC rigido tipo RK9 sottotraccia del diametro di 16

mm, da due conduttori tipoN07V-K della sezione di 1,5 mmq e da un conduttore del tipo N07V-K per il

collegamento di terra della sezione di 2,5 mmq. In opera completo di scatola e supporto in materiale

isolante, interruttore del tipo modulare, placca di rivestimento in PVC compreso cablaggio delle

apparecchiatura, ed ogni altro onere emagistero.

Punto luce deviato a soffitto costituito da tubazione in PVC rigido tipo RK9 sottotraccia del diametro di 20

mm, da tre conduttori tipo N07V-K della sezione di 1,5 mrnq e da un conduttore del tipo N07V-K per il

collegamento di terra della sezione di 2,5 mmq. In opera completo di scatole e supporti in materiale isolante,

n°2 deviatori del tipo, placche di rivestimento PVC compreso cablaggio delle apparecchiatura, ed ogni altro

onere e magistero.

Punto luce senza calata a soffitto costituito da tubazione in PVC rigido tipo RK9 sottotraccia del diametro di

20 mm, da due conduttori tipo N07V-K della sezione di 1,5 mmq e da un conduttore del tipo N07V-K per il

collegamento di terra della sezione di 2,5 mmq. In opera compreso il fissaggio del tubo, il cablaggio delle

apparecchiatura ed ogni altro onere e magistero.

Punto luce a rele a soffitto costituito da tubazione in PVC rigido tipo RK9 sottotraccia del diametro di 20 mm,

da due conduttori tipo N07V-K della sezione di 1,5 mmq e da un conduttore del tipo N07V-K per il

collegamento di terra della sezione di 2,5 mmq. In opera completo di scatola e supporto in materiale

isolante, pulsante unipolare del tipo modulare, relè, placca di rivestimento in alluminio anodizzato e

compreso ogni altro onere e magistero.

 Punti di comando

Punto di comando a pulsante doppio costituito da tubazione in PVC rigido tipo RK9 sottotraccia del diametro

di 20 mm, da due conduttori tipo N07V-K della sezione di 1,5 mmq. In opera completo di scatola e supporto

in materiale isolante, pulsante doppio 1P del tipo modulare, placca di rivestimento in PVC compreso il

fissaggio del tubo e della scatola portafrutto, il cablaggio delle apparecchiatura ed ogni altro onere e

magistero.

Punto di comando a pulsante costituito da tubazione in PVC rigido tipo RK9 sottotraccia del diametro di 20

mm, da due conduttori tipo N07V-K della sezione di 1,5 mmq. In opera completo di scatola e supporto in

materiale isolante, pulsante , trasformatore, suoneria elettronica e placca di rivestimento in PVC compreso il

fissaggio del tubo e della scatola portafrutto, il cablaggio delle apparecchiatura ed ogni altro onere e

magistero.

 Punti presa
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Punto presa di corrente 2P+T 16 A universale con bipasso costituito da tubazione in PVC rigido tipo RK9

sottotraccia del diametro di 20 mm, da due conduttori tipo N07V-K della sezione di 2,5 mmq e da un

conduttore del tipo N07V-K per il collegamento di terra della sezione di 2,5 mmq. In opera completo di

scatola e supporto in materiale isolante, presa di corrente ad alveoli schermati del tipo modulare, placca di

rivestimento in PVC compreso il fissaggio del tubo e della scatola portafrutto, il cablaggio delle

apparecchiatura ed ogni altro onere e magistero.

Punto presa telefonica costituito da tubazione in PVC rigido tipo RK9 sottotraccia del diametro di 16 mm,

scatola e supporto in materiale isolante, presa telefonica del tipo modulare RJ12, placca dirivestimento in

PVC in opera compreso il cavo ad una coppia polare, il fissaggio del tubo e della scatola portafrutto, il

cablaggio delle apparecchiatura ed ogni altro onere e magistero.

Punto presa TV costituito da tubazione in PVC rigido tipo RK9 sottotraccia del diametro di 16 mm, scatola e

supporto in materiale

isolante, presa coassiale TV passante del tipo modulare derivata, placca di rivestimento in PVC in opera

compreso il derivatore, il cavo coassiale 75 Ohm, il fissaggio del tubo e della scatola portafrutto, il cablaggio

delle apparecchiature ed ogni altro onere e magistero.

Plafoniere

Plafoniera di emergenza con grado di protezione IP40 fornita e posta in opera a qualunque altezza,

autonomia minima 2 ore Sono compresi: la lampada fluorescente; l'inverter; la batteria al Ni-Cd; il fusibile; la

spia di funzionamento a led luminoso. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita. 1x24W

(S.A.)

Plafoniera con tecnologia LED realizzata con corpo stampato ad iniezione in policarbonato infrangibile ed

autoestinguente, diffusore stampato ad iniezione in policarbonato con righe interne per un maggior controllo

luminoso, riflettore in acciaio zincato preverniciato bianco, fornita e posta in opera perfettamente

funzionante, fissata ad una altezza max di m 3.50. Sono compresi : gli accessori; le staffe di fissaggio; la

posa in vista. Il tutto con grado di protezione IP66. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il

lavoro finito. Esecuzione fino a 20W e fino a 37W.

Centrale segnalazione automatica di incendi

Centrale convenzionale di segnalazione automatica di incendio, per impianti a zone, centrale a

microprocessore, tastiera di programmazione ed abilitazioni funzioni, visualizzazioni allarmi a led, possibilità

di esclusione della singola zona, segnalazione acustica degli allarmi e dei guasti con ronzatore; uscita

temporizzata per sirena esterna, allarme generale temporizzato, uscite per: preallarme generale, allarme

generale, guasto, uscita seriale; alimentazione 230 V - 50 Hz; batteria tampone per autonomia 24 h;

massimo 30 rivelatori per zona, massima lunghezza di zona 1500 m; contenitore metallico con grado di

protezione IP 43; compresa l'attivazione dell'impianto: a 2 zone di rivelazione.

Rilevatore ottico di fumo

Rivelatore ottico di fumo, a diffusione di luce, sensibile al fumo visibile, alimentazione 24 V c.c., indicazione

ottica di allarme a mezzo led, massima temperatura ammissibile 60 °C; compresa l'attivazione dell'impianto:

completo di base di montaggio.

Segnalatori allarme incendio
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Segnalatore di allarme incendio, compresa l'attivazione dell'impianto: segnalatore ottico/acustico, flash

incorporato, sirena 110 db a 1 m, autoalimentato, completo di batteria;

Segnalatore di allarme incendio, compresa l'attivazione dell'impianto: cassonetto di segnalazione luminoso a

luce fissa, con 4 lampade a incandescenza della potenza di 3 W ciascuna, alimentazione 12-24 V c.c. diciture

da inserire sul frontale incluse.

Cavi antifiamma

Cavi rigidi antifiamma, per impianti di rivelazione e spegnimento incendi, conduttori in rame stagnato a filo

unico diametro 0,6 mm, isolante e guaina in pvc, conforme CEI 46-5, posato in cavidotto dedicato: 1 coppia

+ T con schermo in nastro di alluminio.

Patch panel e patch cord

Patch panel per armadi di cablaggio strutturato, completo di connettori RJ45 UTP o S-FTP a 8 pin con

connessione ad incisione di

isolante tipo toolles, per cavo 22-26AWG, esclusa la quota per attestazione delle linee in ingresso ed uscita.

Fornito e posto in opera a perfetta regola d'arte. Fino a 24 porte non schermato con connettori RJ45 per

cavo UTP cat. 6.

Patch cord per armadi di cablaggio strutturato, completo di connettori RJ45 UTP o S-FTP a 8 pin con

connessione ad incisione di isolante tipo 110, su morsettiera centrale per cavo 22-26AWG, o mediante

connettori singoli, completo di barra guidacavi, esclusa la quota per attestazione delle linee in ingresso ed

uscita. Fornito e posto in opera a perfetta regola d'arte. Patch cord tipo UTP cat. 6 fino a 3 m.

Armadio rack

Armadio rack modulare da 19" per impianti di cablaggio strutturato o consolle, realizzato in acciaio

verniciato, completo di porta

trasparente provvista di serratura, aperture di areazione superiori ed inferiori. Fornito e posto in opera

completo di onere necessario per dare l'opera finita, ed a perfetta regola d'arte. Fino a 6 unità con profondità

400mm.

 Strip led

Fornitura e posa in opera di strip led 14.4W/mt 4k. Sono compresi nel prezzo ogni altro onere e magistero

per dare il lavoro finito a perfetta regolare d'arte. Nulla escluso se non espressamente indicato.

 Faretti ad incasso

Faretto ad incasso in gesso a scomparsa doppio diffusore rettangolare per lampade a 220V a led fornito e

posto in opera su foro predisposto fino ad una altezza di m 3.50. Sono compresi, la lampada, gli accessori di

fissaggio etc. E' inoltre compreso quanto altro occorre per dare il lavoro finito. Faretto con lampade.

Art. 6.2
COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti

devono rispondere alla regola dell'arte.

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e

pag. 75



subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge

e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per

quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale

d'Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo

stesso capitolato e, ove necessario, le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria

quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc.

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro

provenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato

II.14 del d.lgs. 36/2023 e artt. 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

6.2.1) Apparecchi Sanitari

1 Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente,

devono soddisfare i seguenti requisiti:

- durabilità meccanica;

- robustezza meccanica;

- assenza di difetti visibili ed estetici;

- resistenza all'abrasione;

- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca;

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);

- funzionalità idraulica.

2 Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata se

essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 997 per i vasi, UNI 4543 e UNI EN 80 per gli orinatoi,

UNI EN 14688 per i lavabi, UNI EN 14528 per i bidet.

Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la rispondenza alla norma UNI 4543 relativa al

materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali di cui al punto 1.

3 Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si ritiene

comprovata se essi rispondono alle seguenti norme: UNI EN 263 per le lastre acriliche colate per

vasche da bagno e piatti doccia, norme UNI EN sulle dimensioni di raccordo dei diversi apparecchi

sanitari ed alle seguenti norme specifiche: UNI 8196 per vasi di resina metacrilica; UNI EN 198 per

vasche di resina acrilica; UNI EN 14527 per i piatti doccia ad impiego domestico; UNI 8195 per bidet di

resina metacrilica.

4 Per tutti gli apparecchi e per una loro corretta posa, vanno rispettate le prescrizioni inerenti le

dimensioni e le quote di raccordo previste nelle specifiche norme di seguito richiamate:

- per i lavabi, norma UNI EN 31;

- per i lavabi sospesi, norma UNI EN 32;

- per i vasi a pavimento a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 33;

- per i vasi a pavimento a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 37;
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- per i vasi sospesi a cacciata con cassetta appoggiata, norma UNI EN 34;

- per i vasi sospesi a cacciata senza cassetta appoggiata, norma UNI EN 38;

- per i bidet a pavimento, norma UNI EN 35;

- per gli orinatoi a parete, norma UNI EN 80;

- per i lavamani sospesi, norma UNI EN 111;

- per le vasche da bagno, norma UNI EN 232;

- per i piatti doccia, norma UNI EN 251, mentre per gli accessori per docce, norme UNI EN 1112 e

1113.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

6.2.2) Rubinetti Sanitari

a) I rubinetti sanitari, rappresentati sugli elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI 9511 e

considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie:

- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;

- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e

miscelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive

riconducibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il

piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;

- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore

mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due

regolazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori

meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o

bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su

piano orizzontale o verticale (UNI EN 817);

- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia

automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla

temperatura prescelta.

b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono

rispondere alle seguenti caratteristiche:

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e

comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati;

- proporzionalità fra apertura e portata erogata;

- minima perdita di carico alla massima erogazione;

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;

- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i
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rubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i

rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 per rubinetti a

chiusura automatica PN 10 la norma UNI EN 816 e ne viene comprovata la rispondenza con certificati

di prova e/o con apposizione del marchio UNI.

Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme

tecniche (principalmente di enti normatori esteri).

c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi,

ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il

prodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa,

manutenzionale, ecc.

Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio insindacabile, dalla Direzione

dei lavori. Tutti gli apparecchi dovranno essere muniti del certificato di origine, da presentare unitamente alla

campionatura, attestante le qualità e le caratteristiche tecniche del prodotto.

6.2.3) Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici)

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati

come riportato nella norma UNI 4542.

Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle

azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una

regolazione per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico).

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle

norme UNI EN 274; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

6.2.4) Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la
rubinetteria sanitaria)

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle

caratteristiche seguenti:

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore;

- non cessione di sostanze all'acqua potabile;

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno;

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati.

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle

corrispondenti norme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN ISO 9852,

UNI EN ISO 3501, UNI EN ISO 3503, UNI EN ISO 3458, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167,
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UNI EN ISO 4671, UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza deve essere

comprovata da una dichiarazione di conformità.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

6.2.5) Cassette per l'acqua per vasi

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle

caratteristiche seguenti:

- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione di

pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua

che realizza la tenuta ai gas;

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a

monte, per effetto di rigurgito;

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento UNI EN ISO 5135.

La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, in

abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

6.2.6) Tubazioni e Raccordi

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle

prescrizioni seguenti:

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con filetto

conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta.

I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255.

I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di

un solo apparecchio.

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile è

10 mm.

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN

ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10.

d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
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6.2.7) Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN
1074.
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere
conformi alla norma UNI EN 12729.
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1.
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata
con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto.

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi)
alle norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

6.2.8) Apparecchi per produzione di acqua calda

Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della Legge 1083 del 6 dicembre 1971.
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della Legge 1° marzo 1968 n. 186, devono essere costruiti a

regola d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI.
Gli scaldacqua a pompa di calore aria/acqua trovano riferimento nella norma UNI EN 16147.
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla

presenza di marchi UNI e/o IMQ).

Bollitore per acqua calda sanitaria

Il bollitore sarà del tipo orizzontale, in acciaio zincato, ad intercapedine, completamente coibentato con

poliuretano espanso, corredato di termostato e termometro della capacità da 81 a 100 litri.

6.2.9) Collettore impianti idrici

Collettore per impianti idrico sanitari dovrà essere composto da elementi in ottone innesto primario a 3/4" e

innesto femmina per raccordi da 1,20 cm.. Esso dovrà essere completo di cassetta in plastica, coperchio,

rubinetto a sfera di intercettazione collettore con bocchettone, le tracce e relativa eguagliatura, i fori e ogni

altro onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte Collettore 2+2 / 4+4 da 3/4" x 12

mm.

Art. 6.3
ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono

rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente

normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri

dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo.

1 Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi

erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto

pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori.
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Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non

sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue:

a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile.

b) Impianti di adduzione di acqua non potabile.

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità,

alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua.

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue:

a) Fonti di alimentazione.

b) Reti di distribuzione acqua fredda.

c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda.

2 Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali.

Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni

seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento,

la norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511.

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: acquedotti pubblici gestiti o

controllati dalla pubblica autorità;

b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche:

- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con

organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le

stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di

piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti;

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e

la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il

completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione

dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di

punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta;

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di

quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se

bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti.

Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La

posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con

materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm;

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le

superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di

sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione

corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da

correnti vaganti;

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di

controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di
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contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni

aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale

incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per

le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed

andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica;

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei

tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve

essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo.

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli

apparecchi sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire l'accessibilità,

l'adattabilita' e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e

agevolata (d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89).

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi

sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8.

Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti

con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di

adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento

dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di

intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di

principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di

dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di

vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare.

Art. 7
SERVIZI IGIENICI PER DISABILI

7.1.1) Generalità e normativa

Al fine di consentire un migliore utilizzo dei servizi igienici da parte di tutti e in particolar modo ai disabili,

la legislazione italiana ha stabilito un dettagliato elenco di prescrizioni alle quali riferirsi per tutte le nuove

costruzioni interessate dalla legge, nonché per quelle sottoposte a ristrutturazione.

Per i servizi igienici destinati agli ambienti pubblici valgono le norme contenute DM n. 236/1989, per cui

deve essere prevista l’accessibilità ad almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di servizi installato.

Dovranno essere garantite le manovre di una sedia a ruote necessarie per l’utilizzazione degli apparecchi

sanitari, ed in particolare:

lo spazio necessario per l’accostamento laterale della sedia a ruote alla tazza e, ove presenti, al·

bidet, alla doccia, alla vasca da bagno, al lavatoio, alla lavatrice;

lo spazio necessario per l’accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo, che deve essere del·

tipo a mensola.

Le principali norme e linee guida per la progettazione e l’esecuzione dei servizi igienici destinati ai disabili
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sono contenute nei seguenti dispositivi legislativi:

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme per·

l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”;

Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236. "Prescrizioni tecniche·

necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia

residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle

barriere architettoniche”;

Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere·

architettoniche negli edifici privati”,

Norma UNI/PdR 24 “Abbattimento barriere architettoniche - Linee guida per la riprogettazione del·

costruito in ottica universal design”,

Norma UNI 9182 “Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Progettazione,·

installazione e collaudo”.
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7.1.2) Ambiente bagno

Tenendo conto delle prescrizioni riportate in normativa, nell’esecuzione dei lavori relativi alla realizzazione

di servizi igienici per disabili, si dovranno rispettare alcuni criteri guida ed in particolare assicurare i seguenti

spazi minimi funzionali per:

aprire e chiudere comodamente la porta;·

accostarsi al wc e trasferirsi nel modo più consono alle proprie capacità (laterale, frontale, obliquo·

ecc.);

trasferirsi dal wc al bidet nel modo più diretto;·

trasferirsi sul seggiolino della doccia e di manovrare comodamente la rubinetteria;·

entrare autonomamente nell’eventuale vasca;·

accostarsi alla finestra, laddove questa sia prevista, e manovrarla;·

eseguire le pulizie dei locali;·

utilizzare, la lavatrice laddove questa sia prevista;·

La porta di accesso, di luce minima di 85 cm, dovrà essere apribile verso l’esterno, anche se chiusa a

chiave, o del tipo a scorrere. Nel caso di porta a battente sarà fissato un corrimano nella facciata interna

della porta ad una altezza di 80 cm, in modo da consentire l’apertura a spinta della porta verso l’esterno.

Dovranno essere installate segnalazioni ottiche e acustiche da manovrare in caso di malore e i pavimenti

dovranno essere del tipo antisdrucciolevole.

Una serie di apparecchiature specifiche di supporto, come maniglioni speciali, sedili e ausili vari, dovranno

essere installate per agevolare gli spostamenti all’interno dell’ambiente bagno ed i trasferimenti dalla sedia a

rotelle ai sanitari, della persona con disabilità.
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 7.1.3) Lavabo

Il lavabo, per poter essere comodamente utilizzato, dovrà rispondere a queste caratteristiche:

essere del tipo a mensola, con una profondità minima pari a 60 cm in modo da poter accogliere la·

parte anteriore della sedia a rotelle;

essere abbastanza grande per ridurre lo spargimento di acqua sul pavimento e la conseguente·

scivolosità;

la distanza minima dal centro del lavabo alla parete dovrà essere di 55 cm e avere un’area di·

accesso minima di 91 cm in larghezza e 107 cm in lunghezza;

i rubinetti saranno di presa sicura e facile movimento, come quelli a leva con movimento·

orizzontale;

avere il portasapone inglobato nel lavabo;·

e messo in opera seguendo le seguenti indicazioni:

il lavabo dovrà essere posto nella parete opposta a quella del wc e con il piano superiore a 80 cm·

dal pavimento, per consentire il comodo inserimento della sedia a rotelle nella parte sottostante;

le tubazioni di adduzione e di scarico, dovranno essere installate sotto traccia per evitare ogni·

possibile ingombro sotto il lavabo;

l’acqua dovrà essere erogata già miscelata per evitare scottature, con la bocca di erogazione del·

rubinetto abbastanza alta affinché le mani stiano sotto comodamente.
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7.1.4) Vaso
Il vaso dovrà essere posizionato nella parete opposta all’accesso, per garantire uno spazio adeguato

all’avvicinamento e la rotazione di una sedia a rotelle, e una distanza per consentire un agevole presa.

Il vaso a sedere in ceramica dovrà essere messo in opera secondo le seguenti indicazioni:

sarà posto a una distanza minima di 40 cm da una parte e a 140 cm dall’altra, e l’altezza del piano·

superiore della tazza dovrà essere di 50 cm dal pavimento;

ad un lato della tazza dovrà essere installato un corrimano verticale in tubo di acciaio di 3 cm·

rivestito e verniciato con materiale plastico antiusura, ben ancorato a pavimento e a soffitto, a una

distanza dall’asse wc di 40 cm e a 15 cm dalla parete posteriore;

un secondo corrimano verticale sarà posizionato dall’altro lato della tazza a una distanza di 30 cm·

dal bordo anteriore della tazza wc e di 15 cm dalla parete laterale;

un corrimano orizzontale continuo dovrà essere fissato lungo l’intero perimetro del locale, a servizio·

di tutti gli altri sanitari, ad un’altezza di 80 cm dal pavimento e a una distanza a 5 cm dalla parete.
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7.1.5) Rubinetteria

Si potrà installare rubinetteria:
con comando azionato a leva;·

La bocca del rubinetto dovrà risultare abbastanza alta sul piano del lavabo per poter mettere sotto le
mani con facilità e sicurezza.

pag. 87



CAPITOLO 8

IMPIANTI ELETTRICI

CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEI MATERIALI - ESECUZIONE DEI LAVORI - VERIFICHE E

PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI
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Art. 8.1
CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEI MATERIALI

8.1.1) Indicazioni generali
Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, previsti per la

realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità (IMQ) e/o del

contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente.

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, completi di tutti gli

elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto funzionamento, anche se non

espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, dovranno essere conformi, oltre che alle

prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche

vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non esplicitamente menzionate.

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato

Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in

opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori.

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di

quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e artt. 16, 17, 18 e

19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la sostituzione, a suo

insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi o compensi suppletivi di

qualsiasi natura e specie.

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere immediatamente sostituiti,

siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla

da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti

richiesti.

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi componenti dovranno

essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui fornitura sarà computata con i prezzi

degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare nel caso di componenti non più reperibili sul

mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire

sia a livello tecnico-funzionale che estetico.

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere sottoposti, prima del

loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili.

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito positivo di tutte le

verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà effettuare in qualsiasi momento

(preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni accertamenti, visite, ispezioni, prove,

analisi e controlli.

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte dell'I.N.A.I.L.,

VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante detta omologazione.

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno essere tali da:
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a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti;

b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento.

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse

opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o compensi

aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera.

8.1.2) Caratteristiche tecniche di impianti e componenti

Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti

Per gli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove non diversamente concordato e specificato, si potranno

assumere le indicazioni formulate dalla CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i

servizi generali.

Criteri di scelta dei componenti

I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi

in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente.

8.1.3) Accettazione dei materiali
I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione

da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla

presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere.

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si

fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto.

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile,

all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal Direttore

dei Lavori.

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle

responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento.

8.1.4) Cavi
Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato oppure un

insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in un unico complesso

provvisto di rivestimento protettivo.

La composizione dei cavi ammessi sono da intendersi nelle seguenti parti:

il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente;·

l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore;·

l’anima: il conduttore con il relativo isolante;·
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lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi;·

la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore.·

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare armonizzati in

sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso espressamente l’uso,

possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi nazionali si applica la tabella CEI-UNEL

35011: “Sigle di designazione”.

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione “Cavo”

e dalle seguenti codifiche:

Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori;1.

Natura e grado di flessibilità dei conduttori;2.

Natura e qualità dell’isolante;3.

Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari;4.

Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi multipolari;5.

Composizione e forma dei cavi;6.

Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari;7.

Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari;8.

Eventuali organi particolari;9.

Tensione nominale.10.

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali

indicazioni o prescrizioni complementari precisati.

Isolamento dei cavi

I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e

tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando

dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. Questi ultimi, se posati nello stesso

tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione

nominale maggiore. I metodi di installazione consentiti potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati di

seguito, come da indicazione progettuale e/o della Direzione Lavori:
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Colorazione delle anime

I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334.

In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed

esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase,

gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere)

e marrone.

Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi unipolari

secondo la seguente tabella:
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Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori

Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi al

Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017.

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti dal

professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati prima del primo

luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia dovranno essere impiegati cavi CPR

corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima dell’esecuzione dell’impianto.

Sezioni minime e cadute di tensione ammesse

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti

(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere scelte tra

quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i

diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono:

0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;·

1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione·

e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;

2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a·

2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;

4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale·
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superiore a 3 kW;

Sezione minima dei conduttori neutri

La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di

fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25 mm2 se

in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori di fase, col

minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3

della norma CEI 64-8/5.

Sezione dei conduttori di terra e protezione

La sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti da

proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non dovrà

essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5.

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE

Sezione del conduttore di fase dell'impianto

S (mm2)

Sezione minima del conduttore di

protezione

 Sp (mm2)

S £ 16

16 < S £ 35

Sp = S

Sp = 16

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di

protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5.

Sezione minima del conduttore di terra

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in

accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI

64-8/5:

Sezione minima (mm²)

protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE);·

non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE).·

Classi di prestazione dei cavi elettrici in relazione all’ambiente di installazione / livello di rischio

incendio

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le

quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE

305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della Norma CEI 64-8.

La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione

dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile

con lo scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di installazione.
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CLASSIFICAZIONE DI REAZIONE AL

FUOCO
LUOGHI CAVI

Requisito

principale
Classificazione aggiuntiva

Tipologie degli ambienti di installazione
Designazione CPR

(Cavi da utilizzare)Fuoco

(1)

Fumo

(2)

Gocce

(3)

Acidità

(4)

B2ca s1a d1 a1

AEREOSTAZIONI • STAZIONI FERROVIARIE •

STAZIONI MARITTIME • METROPOLITANE IN

TUTTO O IN PARTE SOTTERRANEE •

GALLERIE STRADALI DI LUNGHEZZA

SUPERIORE AI 500M • FERROVIE SUPERIORI

A 1000M.

FG 18OM16 1- 0,6/1 kV

FG 18OM18 - 0,6/1 kV
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Cca s1b d1 a1

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO

PRESTAZIONI IN REGIME DI RICOVERO

OSPEDALIERO E/O RESIDENZIALE A CICLO

CONTINUATIVO E/O DIURNO • CASE DI

RIPOSO PER ANZIANI CON OLTRE 25 POSTI

LETTO • STRUTTURE SANITARIE CHE

EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA

SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE,

IVI COMPRESE QUELLE RIABILITATIVE, DI

DIAGNOSTICA STRUMENTALE E DI

LABORATORIO • LOCALI DI SPETTACOLO E

DI INTRATTENIMENTO IN GENERE IMPIANTI

E CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI

CARATTERE PUBBLICO CHE PRIVATO •

ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL • VILLAGGI

ALBERGO • RESIDENZE

TURISTICO-ALBERGHIERE • STUDENTATI •

VILLAGGI TURISTICI • AGRITURISMI •

OSTELLI PER LA GIOVENTÙ • RIFUGI ALPINI

• BED & BREAKFAST • DORMITORI • CASE

PER FERIE CON OLTRE 25 POSTI LETTO •

STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE ALL’ARIA

APERTA (CAM-PEGGI, VILLAGGI TURISTICI,

ECC.) CON CAPACITÀ RICETTIVA SUPERIORE

A 400 PERSONE • SCUOLE DI OGNI ORDINE,

GRADO E TIPO, COLLEGI, ACCADEMIE CON

OLTRE 100 PERSONE PRESENTI • ASILI NIDO

CON OLTRE 30 PERSONE PRESENTI • LOCALI

ADIBITI AD ESPOSIZIONE E/O VENDITA

ALL’INGROSSO AL DETTAGLIO, FIERE E

QUARTIERI FIERISTICI • AZIENDE ED UFFICI

CON OLTRE 300 PERSONE PRESENTI •

BIBLIOTECHE • ARCHIVI • MUSEI • GALLERIE

• ESPOSIZIONI • MOSTRE • EDIFICI

DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA

ANTINCENDIO SUPERIORE A 24M.

FG16OM16 - 0,6/1 kV

FG17 - 450/750 V

H07Z1-N Type2 450/750

V

Cca s3 d1 a3

EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON

ALTEZZA ANTINCENDIO INFERIORE A 24M •

SALE D’ATTESA • BAR • RISTORANTI • STUDI

MEDICI.

FG16OR16 - 0,6/1 kV

FS17 - 450/750 V

Eca - - -

ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON

PREVISTE NEGLI EDIFICI DI CUI SOPRA E

DOVE NON ESISTE RISCHIO DI INCENDIO E

PERICOLO PER PERSONE E/O COSE.

H05RN – F; H07RN - F

H07V-K; H05VV-F
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8.1.5) Comandi e prese a spina
Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili.

Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di interruttori

con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far parte di una serie

completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui impianti di segnalazione,

impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc.

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3

apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda.

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40

e/o IP55.

8.1.6) Quadri elettrici

All'ingresso di ogni appartamento dovrà installarsi un quadro elettrico composto da una scatola da incasso

in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato DIN per il fissaggio a scatto degli apparecchi da

installare ed un coperchio con o senza portello.

Le scatole di detti contenitori dovranno avere profondità non superiore a 60/65 mm e larghezza tale da

consentire il passaggio di conduttori lateralmente, per l'alimentazione a monte degli automatici divisionari.

I coperchi dovranno avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello dovranno avere il fissaggio a vite

per una migliore tenuta. In entrambi i casi gli apparecchi non dovranno sporgere dal coperchio ed il

complesso coperchio portello non dovrà sporgere dal filo muro più di 10 mm. I quadri in materiale plastico

dovranno avere l'approvazione IMQ per quanto riguarda la resistenza al calore, e al calore anormale e al

fuoco.

I quadri elettrici d'appartamento dovranno essere adatti all'installazione delle apparecchiature prescritte,

descritte al paragrafo"Interruttori scatolati".

Istruzioni per l'utente

I quadri elettrici dovranno essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente accessibili atte a

dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle apparecchiature.

8.1.7) Interruttori magnetotermici e differenziali

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica con

corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie.

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a

250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro.

Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto agli

automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A.

Il potere di interruzione dovrà essere dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde
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garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione.

Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare dovranno essere disponibili nella versione normale e

nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a

valle.

Interruttori modulari

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo modulare e

componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici

da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi.

In particolare:

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con

potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari;

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio

trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di

corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori

automatici di cui al punto a);

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa

serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI

EN 61008-1 e CEI EN 61009-1;

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno

essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto

intervento e permetta di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione

magnetotermica o dalla protezione differenziale. È ammesso l'impiego di interruttori differenziali

puri purché abbiano un potere di interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A e

conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1;

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di

alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai

morsetti inferiori (alimentazione dal basso).

Art. 8.1.8) Prove dei materiali

La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o presso

laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto.

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le sole

spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ).
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Art. 8.2
ESECUZIONE DEI LAVORI

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei

Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato

Speciale d'Appalto e dal progetto.

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con le

esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre

imprese.

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto

proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi.

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione

dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale.

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la facoltà

dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti.

8.2.1) Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti

Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 del D.M.

22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Saranno considerati a

regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di

altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti

dell'accordo sullo spazio economico europeo.

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispondere alle norme di

legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi:

alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.;·

alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;·

alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico;·

alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano);·

al Regolamento CPR UE n. 305/2011.·

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme:

CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo;·

CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente·

alternata a 1500V in corrente continua;

CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio;·

CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione;·

CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra;·

CEI 103-1. Impianti telefonici interni;·

CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli impianti elettrici·
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utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti di comunicazioni e impianti

elettronici negli edifici.

8.2.2) Prescrizioni riguardanti i circuiti elettrici

Cavi e conduttori

a) isolamento dei cavi

i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale verso terra e

tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli utilizzati nei

circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V,

simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi

previsti con tensioni nominali superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore;

b) colori distintivi dei cavi

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle colorazioni

previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 00727 e CEI EN

50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione dovranno essere contraddistinti

rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto

riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo univoco per tutto

l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone;

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti

(affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno essere

scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di corrente

ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2.

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono:

0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando;·

1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di·

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW;

2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore·

a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW;

4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza·

nominale superiore a 3 kW;

d) sezione minima dei conduttori neutri

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di

fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in rame od a 25

mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a quella dei conduttori

di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni

dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5.

e) sezione dei conduttori di terra e protezione

la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le parti

da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di fase, non
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dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI

64-8/5.

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE

Sezione del conduttore di fase dell'impianto

S (mm2)

Sezione minima del conduttore di protezione

 Sp (mm2)

S £ 16

16 < S £ 35

Sp = S

Sp = 16

Sp = S/2
In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore di

protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5.

Sezione minima del conduttore di terra

La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione (in

accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della norma CEI

64-8/5:

Sezione minima (mm²)

protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE)·

non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE)·

8.2.3) Direzione dei lavori
La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le

operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla verifica della

completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua realizzazione ed a eventuali interferenze con altri

lavori.

Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito dal

progetto.

Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella CEI

64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più

significativa per la successiva gestione e manutenzione.

8.2.4) Posa in opera delle canalizzazioni

I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre protetti e

salvaguardati meccanicamente.

Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati

nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione dovrà essere concordato di volta in

volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti

prescrizioni:

nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno essere in materiale·

termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in
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materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento;

il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto·

al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione dovrà essere aumentato a 1,5

quando i cavi siano del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere

sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e

senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non dovrà

essere inferiore a 10 mm;

il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima·

pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve dovranno essere

effettuate con raccordi o con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità

dei cavi;

ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da·

linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione dovrà essere interrotta con

cassette di derivazione;

le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando·

opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere costruite in modo che nelle

condizioni di installazione non sia possibile introdurvi corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole la

dispersione di calore in esse prodotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di

fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo;

i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati·

e le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti per ogni montante. Sarà possibile

utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di

locali e siano contrassegnati, per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due

estremità;

qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi,·

questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia sarà possibile

collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la

tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se

non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi.

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente:

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI

(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione)

diam. e/diam. i Sezione dei cavi - mm²

mm (0,5) (0,75) (1) 1,5 2,5 4 6 10 16

12/8,5 (4) (4) (2)
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14/10 (7) (4) ( 3) 2

16/11,7 (4) 4 2

20/15,5 ( 9) 7 4 4 2

25/19,8 (12) 9 7 7 4 2

32/26,4 12 9 7 7 3

I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, dovranno essere

disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti,

sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi nelle stesse incassature

montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non sarà consentita

la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto

dell'ascensore o del montacarichi stesso.

Art. 8.3
Sistemi di protezione dell'impianto elettrico

Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti

Dovranno essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto

elettrico e degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento

principale o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse).

Per la protezione contro i contatti indiretti, ogni impianto elettrico utilizzatore o raggruppamento di

impianti contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili), dovrà

avere un proprio impianto di terra.

A tale impianto di terra dovranno essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati

ad adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole

estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso.

Elementi di un impianto di terra

Per ogni edificio contenente impianti elettrici dovrà essere opportunamente previsto, in sede di

costruzione, un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che dovrà soddisfare le

prescrizioni delle vigenti norme CEI 64-8/1 ÷ 7 e 64-12. Tale impianto dovrà essere realizzato in modo da

poter effettuare le verifiche periodiche di efficienza e comprende:

a) il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto

con il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (norma CEI 64-8/5);

b) il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e

al collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno

dovranno essere considerati a tutti gli effetti dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per

la parte non interrata o comunque isolata dal terreno (norma CEI 64-8/5);
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c) il conduttore di protezione, parte del collettore di terra, arriverà in ogni impianto e dovrà essere

collegato a tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali sia prevista la

protezione contro i contatti indiretti mediante messa a terra) o direttamente alle masse di tutti gli

apparecchi da proteggere, compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque

accessibili. È vietato l'impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione

inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in cui le masse sono collegate ad un impianto di

terra elettricamente indipendente da quello del collegamento a terra del sistema elettrico) il

conduttore di neutro non potrà essere utilizzato come conduttore di protezione;

d) il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiranno i conduttori di terra, di protezione, di

equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro avrà

anche la funzione di conduttore di protezione (norma CEI 64-8/5);

e) il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse

estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il

potenziale di terra (norma CEI 64-8/5).

8.3.1) Protezione dalle scariche atmosferiche
La Stazione Appaltante preciserà se negli edifici, ove debbano installarsi gli impianti elettrici oggetto

dell'appalto, dovrà essere prevista anche la sistemazione di parafulmini per la protezione dalle scariche

atmosferiche.

In tal caso l'impianto di protezione contro i fulmini dovrà essere realizzato in conformità al D.M.

22/01/2008, n. 37 e s.m.i., al D.P.R. 462/2001 ed alle norme CEI EN 62305-1/4.

In particolare i criteri per la progettazione, l’installazione e la manutenzione delle misure di protezione

contro i fulmini sono considerati in due gruppi separati:

il primo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre il rischio sia di danno materiale che·

di pericolo per le persone, è riportato nella norma CEI EN 62305-3;

il secondo gruppo, relativo alle misure di protezione atte a ridurre i guasti di impianti elettrici ed·

elettronici presenti nella struttura, è riportato nella norma CEI EN 62305-4.

Protezione da sovratensioni per fulminazione indiretta e di manovra

a) Protezione d'impianto

Al fine di proteggere l'impianto e le apparecchiature elettriche ed elettroniche ad esso collegate, contro le

sovratensioni di origine atmosferica (fulminazione indiretta) e le sovratensioni transitorie di manovra e

limitare scatti intempestivi degli interruttori differenziali, all'inizio dell'impianto dovrà essere installato un

limitatore di sovratensioni in conformità alla normativa tecnica vigente.

b) Protezione d'utenza

Per la protezione di particolari utenze molto sensibili alle sovratensioni, quali ad esempio computer video

terminali, registratori di cassa, centraline elettroniche in genere e dispositivi elettronici a memoria

programmabile, le prese di corrente dedicate alla loro inserzione nell'impianto dovranno essere alimentate

attraverso un dispositivo limitatore di sovratensione in aggiunta al dispositivo di cui al punto a). Detto

dispositivo dovrà essere componibile con le prese ed essere montabile a scatto sulla stessa armatura e
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poter essere installato nelle normali scatole di incasso.

8.3.2) Protezione contro i radiodisturbi
a) Protezione bidirezionale di impianto

Per evitare che attraverso la rete di alimentazione, sorgenti di disturbo quali ad esempio motori elettrici a

spazzola, utensili a motore, variatori di luminosità ecc., convoglino disturbi che superano i limiti previsti

dal D.M. 10 aprile 1984 e s.m.i. in materia di prevenzione ed eliminazione dei disturbi alle

radiotrasmissioni e radioricezioni, l'impianto elettrico dovrà essere disaccoppiato in modo bidirezionale a

mezzo di opportuni filtri.

Detti dispositivi dovranno essere modulari e componibili con dimensioni del modulo base 17,5X45X53 mm

ed avere il dispositivo di fissaggio a scatto incorporato per profilato unificato.

Le caratteristiche di attenuazione dovranno essere almeno comprese tra 20 dB a 100 kHz e 60 dB a 30

MHz.

b) Protezione unidirezionale di utenza

Per la protezione delle apparecchiature di radiotrasmissione e radioricezione e dei dispositivi elettronici a

memoria programmabile, dai disturbi generati all'interno degli impianti e da quelli captati via etere, sarà

necessario installare un filtro di opportune caratteristiche in aggiunta al filtro di cui al punto a) il più vicino

possibile alla presa di corrente da cui sono alimentati.

1) Utenze monofasi di bassa potenza

Questi filtri dovranno essere componibili con le prese di corrente ed essere montabili a scatto sulla

stessa armatura e poter essere installati nelle normali scatole da incasso. Le caratteristiche di

attenuazione dovranno essere almeno comprese tra 35 dB a 100 kHz e 40 dB a 30 MHz.

2) Utenze monofasi e trifasi di media potenza

Per la protezione di queste utenze sarà necessario installare i filtri descritti al punto a) il più vicino

possibile all'apparecchiatura da proteggere.

8.3.3) Stabilizzazione della tensione

La Stazione Appaltante, in base anche a possibili indicazioni da parte dell'Azienda elettrica distributrice,

preciserà se dovrà essere prevista una stabilizzazione della tensione a mezzo di apparecchi stabilizzatori

regolatori, indicando, in tal caso, se tale stabilizzazione dovrà essere prevista per tutto l'impianto o solo per

circuiti da precisarsi, ovvero soltanto in corrispondenza di qualche singolo utilizzatore, anch'esso da

precisarsi.
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Art. 8.4
VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove

preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non

fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto.

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli

stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in

prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo.

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale.

Art. 9
IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

In conformità all'art. 6, c.1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di climatizzazione devono rispondere

alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa

e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione

europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo.

Art. 9.1
Generalità

L'impianto di climatizzazione è destinato ad assicurare negli ambienti:

- una determinata temperatura;

- una determinata umidità relativa;

- un determinato rinnovo dell'aria.

Per sistema di climatizzazione, deve essere assicurata la possibilità di una regolazione locale, almeno della

temperatura e per i locali principali.

Art. 9.2
Sistemi di Climatizzazione

Dal punto di vista gestionale, l'impianto che sarà realizzato sarà del tipo autonomo e lo stesso dovrà

rispondere alle norme CEI ed UNI loro applicabili.

Art. 9.3
Componenti degli Impianti di Climatizzazione

Tutti i componenti destinati al riscaldamento dei locali debbono avere attestato di conformità.

I componenti degli impianti di condizionamento dovranno comunque essere conformi alle norme UNI,

mentre gli apparecchi di sicurezza e di protezione dovranno essere provvisti di certificato di conformità .

Inoltre i componenti degli impianti in questione:

- debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili di essere agevolmente introdotti
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e rimossi nei locali di loro pertinenza, ai fini della loro revisione, o della eventuale sostituzione;

- debbono essere in grado di non provocare danni alle persone, o alle cose, se usati correttamente ed

assoggettati alla manutenzione prescritta.

La rumorosità dei componenti, in corso di esercizio, deve essere contenuta, eventualmente con l'ausilio di

idonei apprestamenti, entro limiti tali da non molestare: né gli utilizzatori, né i terzi.

Di tutti i dispositivi di sicurezza, di protezione e di controllo, debbono essere rese chiaramente

individuabili le cause di intervento onde renderne possibile l'eliminazione.

Art. 10
MACCHINE FRIGORIFERE E POMPE DI CALORE

10.1) Premessa

Il sistema di generazione di un impianto di climatizzazione di un edificio può essere costituito da una
pompa di calore o macchina frigorifera.

La macchina frigorifera e la pompa di calore sono di solito costituite da un unico apparato invertibile, con
duplice funzionamento, rispettivamente raffrescamento in estate e riscaldamento in inverno, basato sul
trasferimento di calore da zone a temperatura inferiore verso zone a temperatura superiore attraverso lavoro
fornito da un serbatoio di energia meccanica.

Esistono molteplici tipologie di macchina frigorifera/pompa di calore, a seconda del funzionamento e della
modalità con cui viene fornita l’energia meccanica:

• Macchine frigorifere/pompe di calore a compressione di vapore elettriche (il motore del
compressore è alimentato elettricamente) EHP (Electric Heat Pump);
• Macchine frigorifere/pompe di calore a compressione di vapore a gas (il motore del compressore
è alimentato da un sistema a combustione interna) GHP (Gas Heat Pump);
• Macchine frigorifere/pompe di calore ad assorbimento (il compressore è sostituito da un
assorbitore e un generatore) AHP (Absorption Heat Pump).

La macchina frigorifera raffresca sottraendo il calore alla zona a temperatura inferiore e smaltendolo
successivamente in quella avente temperatura superiore; la pompa di calore riscalda sottraendo in primis il
calore alla zona a temperatura inferiore e fornendolo poi a quella avente temperatura superiore. Il principio
di funzionamento dei due sistemi è lo stesso, cambia l’effetto utile.

10.2) Macchina frigorifera/pompa di calore aria-aria

La macchina frigorifera/pompa di calore aria-aria utilizza l’aria sia come sorgente fredda che come
sorgente calda, nel senso che il fluido refrigerante evapora sottraendo calore all’aria all’evaporatore e
successivamente questa energia termica viene rilasciata nell’aria quando condensa. È il caso dei
climatizzatori autonomi di tipo “monoblocco” e di tipo “split system” utilizzati nei piccoli impianti di
riscaldamento e raffrescamento dei locali singoli.

Nel funzionamento da macchina frigorifera l’evaporatore è interno, il condensatore esterno, il fluido
refrigerante evapora sottraendo calore all’aria del locale (26°C), la quale, movimentata da un ventilatore
viene spinta all’interno dell’evaporatore, cede calore, si raffredda (14°C) e viene immessa nel locale da
raffrescare. Analogamente, al condensatore il fluido refrigerante condensa cedendo calore all’aria esterna
che passa da 32°C a 37°C.
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Nel funzionamento da pompa di calore il ciclo si inverte, l’evaporatore è esterno, il condensatore interno,
il fluido refrigerante evapora sottraendo calore all’aria esterna, la quale, movimentata da un ventilatore viene
spinta all’interno dell’evaporatore, cede calore, si raffredda e passa da circa 2°C a -3°C. Successivamente il
fluido refrigerante condensando cede il calore all’aria all’interno del locale che passa da circa 20°C a 28°C.

La macchina frigorifera va in sofferenza nelle condizioni in cui vi è la maggiore necessità di essa, ossia
all’aumentare della temperatura dell’aria esterna; analogamente vale per il funzionamento da pompa di
calore in quanto la prestazione della macchina si riduce al diminuire della temperatura esterna.

Nel caso di pompa di calore infatti, la scelta dell’aria esterna come sorgente fredda è quella
frequentemente più adottata, presentando il vantaggio di essere gratuita e sempre disponibile; lo svantaggio
dipende dalla variabilità della temperatura che determina a sua volta variazioni del COP. In inverno inoltre,
usando l’aria esterna come sorgente fredda, potrebbe verificarsi il problema del brinamento: se la superficie
dell’evaporatore si trova ad una temperatura inferiore a 0°C, il vapor d’acqua presente nell’aria solidifica,
depositandosi sotto forma di brina sulla batteria di scambio, ostruendo così lo scambio termico. È necessario
in tal caso installare una resistenza elettrica oppure effettuare lo sbrinamento della batteria attraverso
l’inversione temporanea del senso di percorrenza del fluido frigorifero, in modo che l’evaporatore funga
momentaneamente da condensatore.

10.3) Distribuzione dei Fluidi Termovettori

Tubazioni
Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo

alla Distribuzione del Fluido Termovettore. Per quanto concerne la climatizzazione estiva la rete di tubazioni
comprende:
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a) le tubazioni della centrale frigorifica;
b) la rete dell'acqua di raffreddamento nel caso in cui il gruppo frigorifero sia raffreddato ad acqua;
c) le tubazioni di allacciamento alle batterie dei gruppi condizionatori; e, nel caso di apparecchi locali;
d) la rete di distribuzione dell'acqua refrigerata, che comprende:

- la rete orizzontale principale;
- le colonne montanti;
- eventuali reti orizzontali;
- gli allacciamenti ai singoli apparecchi locali;

e) la rete di scarico di eventuali condensazioni;
f) la rete di sfogo dell'aria.
Di regola la temperatura dell'acqua refrigerata che alimenta le batterie raffreddanti dei gruppi

condizionatori è più bassa di quella dell'acqua che alimenta gli apparecchi locali, qualora alla
deumidificazione dei locali serviti da tali apparecchi si provveda con aria primaria; in tal caso vi sono reti
separate, a temperatura diversa.

Le reti di distribuzione possono essere:
- a 4 tubi (di cui due per il riscaldamento e due per il raffreddamento);
- oppure a due tubi, alimentati, alternativamente, con acqua calda e con acqua refrigerata, secondo le

stagioni.
Ferme restando le prescrizioni di cui al punto all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo alla

Distribuzione del Fluido Termovettore, le tubazioni di acqua fredda per il raffreddamento del gruppo
frigorifero e le tubazioni di acqua refrigerata debbono essere coibentate affinché l'acqua giunga agli
apparecchi alla temperatura prevista e non si verifichino fenomeni di condensazione; va inoltre applicata una
valida barriera al vapore, senza soluzioni di continuità, onde evitare che la condensazione si verifichi sulla
superficie dei tubi con conseguenti danneggiamenti ai tubi stessi ed alla coibentazione.

Tubazioni particolari sono quelle impiegate per il collegamento alle batterie ad espansione diretta in cui
circola il fluido frigorigeno liquido, fornite di regola dai produttori degli apparecchi già precaricate, debbono
essere: a perfetta tenuta, coibentate e sufficientemente elastiche affinché le vibrazioni del gruppo non ne
causino la rottura.

10.4) Apparecchi per la Climatizzazione

Ventilconvettori

Possono essere costituiti da una batteria unica alimentata alternativamente da acqua calda e acqua
refrigerata secondo le stagioni, oppure da due batterie: l'una alimentata con acqua calda e l'altra con acqua
refrigerata. Il ventilatore deve poter essere fatto funzionare a più velocità così che nel funzionamento
normale la rumorosità sia assolutamente trascurabile.

La regolazione può essere del tipo "tutto o niente" (col semplice arresto o messa in moto del ventilatore),
oppure può operare sulla temperatura dell'acqua.

In ogni caso l'apparecchio deve poter essere separato dall'impianto mediante organi di intercettazione a
tenuta.

10.5) Regolazioni Automatiche

Per quanto concerne il riscaldamento si rimanda all'articolo "Impianto di Riscaldamento", punto relativo
alla Regolazione Automatica.

Per quanto concerne la climatizzazione, le regolazioni automatiche impiegate debbono essere in grado di
assicurare i valori convenuti entro le tolleranze massime espressamente previste.

Si considerano accettabili tolleranze:
- di 1 °C, soltanto in più, nel riscaldamento;
- di 2 °C, soltanto in meno, nel raffreddamento;
- del 20% in più o in meno per quanto concerne l'umidità relativa, sempre che non sia stato previsto

diversamente nel progetto.
Ove occorra la regolazione deve poter essere attuata manualmente con organi adeguati, accessibili ed

agibili.
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10.6) La Direzione dei Lavori

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di climatizzazione opererà come segue:
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre per le
parti destinate a non restare in vista, o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale,
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere);

b) al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre
eventuali prescrizioni concordate.

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni.
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Art. 11
IMPIANTO DI VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA

11.1) Premessa

Un impianto di Ventilazione Meccanica Controllata - VMC è una soluzione tecnologica utilizzata il ricambio

dell’aria negli ambienti con regolarità, assicurando sempre un’adeguata qualità e il massimo comfort interno.

Un sistema di VMC garantisce un’immissione continua di aria pulita negli ambienti interni, regola l’umidità

e, in presenza di un recuperatore di calore, si può ottenere anche un consistente risparmio energetico sia

termico che elettrico.

Tali impianti eseguono in modo automatico la sostituzione dell’aria interna di uffici e di spazi chiusi,

regolando portata e funzionamento, e per tale motivo sono fondamentali in tutti quei luoghi pubblici o privati

con elevato afflusso di persone.

11.2) Normativa

Le norme tecniche UNI utilizzate per la progettazione e la realizzazione di un impianto di ventilazione e si

dividono in due gruppi:

Le norme di sistema impiegate per dimensionare e progettare correttamente un impianto per la·

ventilazione degli ambienti, partendo dalle portate ritenute necessarie per una adeguata qualità

dell’aria negli edifici;

Le norme di prodotto utilizzate per la corretta costruzione di apparecchiature e componenti che·

costituiranno un sistema di ventilazione meccanica.

La conoscenza dei contenuti di tali norme è importante per i progettisti e i certificatori energetici, nonché

per i direttori dei lavori che devono controllare l’esecuzione a regola d’arte degli impianti.

Tra le norme di sistema bisognerà tenere in considerazione le seguenti:

UNI 10339 che fornisce una classificazione degli impianti, la definizione dei requisiti minimi e i valori·

delle grandezze di riferimento durante il funzionamento e si applica prevalentemente agli impianti

aeraulici installati in edifici chiusi;

UNI EN 16798-1 che indica:·

i parametri dell’ambiente interno che influiscono sulla prestazione energetica degli edifici;·

la modalità per definire dei parametri di input relativi all’ambiente interno per la valutazione del·

sistema edificio e per i calcoli della prestazione energetica;

i metodi per la valutazione a lungo termine dell’ambiente interno ottenuta dal calcolo o da·

risultati di misure;

i parametri da utilizzare ed esporre negli ambienti interni negli edifici esistenti, il modo in cui le·

diverse categorie di criteri relativi all’ambiente interno possono essere utilizzate.

UNI EN 16798-2 che illustra l’utilizzo della norma UNI EN 16798-1 per:·

specificare i parametri di input ambientali interni per la progettazione del sistema di edifici e i·

calcoli delle prestazioni energetiche.
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i metodi per la valutazione a lungo termine dell’ambiente interno ottenuto a seguito di calcoli o·

misurazioni.

i criteri per le misurazioni che possono essere utilizzati se necessario per misurare la conformità·

mediante ispezione.

Queste norme si applicano alle abitazioni individuali, condomini, uffici, scuole, ospedali, alberghi e

ristoranti, impianti sportivi, edifici ad uso commerciale all’ingrosso e al dettaglio, per i quali è possibile fissare

dei criteri relativi all’ambiente interno definiti dall’occupazione umana. Restano esclusi gli edifici industriali in

cui l’attività produttiva o di processo ha abbia un impatto di rilievo sull’ambiente interno.

Le norme di prodotto di riferimento sono:

UNI EN 13141-7 che indica i metodi di prova di laboratorio per determinare le prestazioni·

aerodinamiche, acustiche, termiche e i consumi elettrici delle unità di ventilazione meccanica a

doppio flusso utilizzati per le abitazioni unifamiliari;

UNI EN 13141-8 che individua i metodi di prova in laboratorio per la verifica delle prestazioni·

aerodinamiche, termiche ed acustiche, e la potenza elettrica di una unità ventilazione meccanica a

doppio flusso non-canalizzata utilizzata in un ambiente singolo;

UNI EN 13142 che consente di classificare i sistemi di ventilazione meccanica controllata e precisa le·

caratteristiche di prestazione dei componenti per la progettazione e il dimensionamento dei sistemi

di ventilazione residenziale per assicurare condizioni di comfort di temperatura, velocità dell’aria,

umidità, igiene e rumore nella zona occupata.

11.3) Tipologia - caratteristiche e funzionamento

E’ prevista l’installazione di due sistemi di ventilazione controllata a doppio flusso con recuperatore di calore

da 350 mc/h per la zona uffici e 1500 mc/h per la sala conferenze al fine di migliorare la qualita interna

dell’aria, in modo da ridurre ed eliminare la formazione di muffe e di condensa e al contempo aumentare il

comfort in tutti i locali. Inoltre la soluzione impiantistica proposta e orientata ad ottenere un risparmio

energetico significativo aumentando il benessere delle persone.

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa dei requisiti minimi richiesti:
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CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’IMPIANTO DI VMC

Si installeranno due diversi impianti, uno a servizio della zona uffici e uno a servizio sala conferenze. Il primo

sistema sara servito da un recuperatore di calore da 350mc/h il secondo sara composto invece da 3

recuperatori di calore ognuno da 500 mc/h.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

All’interno del recuperatore i flussi d’aria uscente ed entrante si incrociano senza mischiarsi, il calore dell’aria

ambiente viziata viene trasferito all’aria esterna fredda di rinnovo. Il rendimento del pacco di scambio in

alluminio, in condizioni standard (esterno - 5°C, interno 20°C con 50% di u.r.) dovra risultare sempre

superiore al 50%.

I locali dei servizi igienici saranno provvisti di aspiratori puntuali.

Art. 12
IMPIANTO ANTINCENDIO - OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI

12.1) Sistemi Rivelazione Incendi

Generalità

L'impianto dovrà essere realizzato a norma UNI 9795 per la parte di rivelazione; i componenti

dell'impianto dovranno essere idonei ai luoghi dove verranno installati.

Per la gestione dell'intero impianto dovrà essere impiegata una centrale di rivelazione idonea anche al

comando dello spegnimento. I rivelatori dovranno essere costruiti in accordo con le norme UNI EN 54 e

certificati da Ente notificato a livello europeo.

Rivelatore ottico di fumo

Esso dovrà essere a diffusione di luce, sensibile al fumo visibile con alimentazione 24 Vc.c., indicazione

ottica di allarme a mezzo led, massima temperatura ammissibile 60°C, compleso di base di montaggio.

Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e i suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere

conformi alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE.

10.2) Segnalatori di Allarme

Caratteristiche Meccaniche
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Sarà cosituito da un cassonetto di segnalazione luminoso a luce fissa, con 4 lampade a incandescenza

della potenza di 3W ciscuna, alimentazione 12-24V.

Segnalatore ottico: Corpo in profilato di alluminio o PVC. Pannello frontale inclinato o bombato per una

migliore visibilità. Scritta retroilluminata ed intercambiabile "ALLARME INCENDIO o SPEGNIMENTO IN

CORSO". Trasduttore interno di tipo piezoelettrico.

Segnalatore acustico: Il pannello ottico di allarme dovrà essere abbinato ad un segnalatore acustico di

allarme certificato UNI EN 54-3 e riportare il marchio CE secondo la Norma Europea obbligatoria CPD.
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CAPITOLO 7

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 7.1
DEMOLIZIONI EDILI e RIMOZIONI

Generalità

La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con rimozione delle

parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella

costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di fronteggiare i mutamenti successivi

subiti dall’equilibrio statico delle varie membrature, durante la demolizione.

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere

opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati

dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel

loro assestamento e per evitarne la dispersione.

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore

di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato

Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco approvato.

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati dall'Appaltatore

fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche.

È obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e nei

particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni

completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse tecniche costruttive, ecc., ed essere così in

grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte quelle evenienze che possano presentarsi nelle

demolizioni, disfacimenti e rimozioni.

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura.

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso alla

zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da appositi evidenti cartelli.

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità,

gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere direttamente accordi con

le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuotati e

dovrà essere effettuata la chiusura dell'attacco delle fognature.
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Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni parziali o di limitata

estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni incassati od interrati.

Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente

protette.

Tutti i vani di balconi, finestre, ecc., dovranno essere sbarrati al momento stesso in cui vengono tolti i

parapetti o gli infissi.

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che

non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi passaggi dovranno essere

eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre

facile ed evidente.

7.1.1) Rimozione/ Demolizione manuale e meccanica

Le rimozioni e le domolizioni dovranno avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate:

attrezzi manuali,·

macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione manuale),·

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), dovranno

essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di sicurezza richiesti dalle norme

UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148).

Art. 7.2
POSA DI INFISSI

La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo le norme di buona tecnica del

settore serramentistico.

Un'errata posa in opera infatti, può generare contenziosi e compromettere le migliori prestazioni

dell'infisso certificate in laboratorio, quali:

- la tenuta e la permeabilità all'aria

- l'isolamento termico

- l'isolamento acustico

L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà porre in essere sistemi di posa che

offrano prestazioni verificate dalla norma. In particolare, la UNI 11673 - parte 1 definisce con precisione

come deve essere realizzato il nodo di posa e quali le caratteristiche dei materiali di riempimento e

sigillatura.

Si presterà quindi particolare attenzione all’efficacia del giunto tra serramento e vano murario, all’assenza

di ponti termici e acustici, alla conformazione del vano murario, alla posizione del serramento nel vano

murario.

Secondo la norma UNI 10818 l’appaltatore della posa (che può coincidere con il produttore dei serramenti

o con il rivenditore) è obbligato a fornire al posatore precise direttive di installazione del serramento.

A sua volta il produttore dell'infisso deve fornire tutte le istruzioni per una posa corretta in relazione al
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tipo di vano previsto. Pertanto le forniture di tutti gli infissi saranno accompagnate dalle indicazioni tecniche

per l’installazione dei manufatti.

Azioni preliminari all’installazione

Le verifiche preliminari alle operazioni di posa dell'infisso riguardano lo stato del vano murario e

l’abbinamento con il serramento da posare. Per quanto attiene le misure e le caratteristiche tecniche, si

presterà attenzione in particolare a:

- tipo di vetri

- verso di apertura delle ante

- sistema di sigillatura

- tipo di fissaggio previsto

- integrità del serramento

Si procederà quindi a controllare che il serramento sia esattamente quello che va posizionato nel foro su

cui si opera, verificando che il numero riportato sul manufatto corrisponda a quello segnato sul vano finestra

e nell’abaco.

Qualora esistente, si verificherà la stabilità del "falso telaio". L’obiettivo della verifica sarà salvaguardare la

salute e l’incolumità degli occupanti dell’edificio e scongiurare distacchi dei punti di fissaggio del telaio della

finestra durante il normale utilizzo. In caso di problemi infatti, sarà necessario contattare la Direzione dei

Lavori e l'appaltatore, per realizzare azioni di consolidamento o installare nuovamente il falso telaio.

Per garantire un perfetto ancoraggio dei prodotti sigillanti siliconici e/o nastri di giunto sarà necessario

accertarsi dell'assenza di fonti inibitrici di adesione: eventuali chiodi o elementi metallici utilizzati per il telaio,

umidità, resti di intonaco, tracce di polvere e simili. Nel caso di davanzali in marmo o pietra sarà necessario

procedere allo sgrassaggio mediante alcool.

7.2.1) Fissaggio del serramento

Il fissaggio dell’infisso alla muratura dovrà avvenire secondo le modalità indicate dal produttore

rispettando:

- numero di fissaggi lungo il perimetro del telaio;

- distanza tra i fissaggi;

- distanza tra il fissaggio e l’angolo dell’infisso;

- posizionamento del punto di fissaggio rispetto alla cerniera.

secondo lo schema seguente:
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Il fissaggio del controtelaio (se previsto) alla muratura deve essere realizzato:

- tramite turboviti autofilettanti da muro a tutto filetto, quando si ha una parete che garantisce la loro tenuta

meccanica;

- tramite zanche da fissare al muro con leganti cementizi o con viti e tasselli negli altri casi.

Le turboviti sono viti autofilettanti da muro, a tutto filetto, e rappresentano una soluzione efficace ed

economica di fissaggio quando si ha una parete adatta. Tali viti non richiedono l’uso di tasselli poiché in

grado di crearsi autonomamente il proprio corso all’interno del foro ed inoltre, poiché a tutto filetto,

presentano il vantaggio di non tirare e non andare in tensione. La lunghezza della vite e la sua penetrazione

nel supporto dipenderà dal tipo di materiale. (vedi tabella)

La lunghezza totale della vite, sarà individuata aggiungendo lo spessore del controtelaio e dello spazio tra
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controtelaio e muro.

In alternativa alle turboviti potranno essere utilizzare delle zanche fissate nell'apposita scanalatura

ricavata nella spalla del controtelaio e sui fianchi del vano infisso.

Le zanche verranno fissate alla parete con viti e tasselli oppure murate con dei cementi compatti, di rapida

essiccazione e con basso potere isolante.

7.2.2) Materiali utili alla posa

La scelta dei materiali utili per la posa è di fondamentale importanza per la buona riuscita delle operazioni

di installazione. L’uso di prodotti non adatti può determinare l’insuccesso della posa, che si manifesta con

anomalie funzionali riscontrabili anche dopo lungo tempo dal montaggio del serramento.

La tabella riportata di seguito riassume le caratteristiche principali dei prodotti idonei alla posa del

serramento a regola d'arte.

Prodotto Caratteristiche tecniche

Sigillante

siliconico

Silicone alcossilico a

polimerizzazione neutra

Addizionato con

promotore di adesività

(primer)

Ancoraggio tenace·

sui substrati del

giunto (materiali del

vano murario e

profili in PVC)

Resistenza agli·

agenti atmosferici,

allo smog ed ai

prodotti chimici usati

per la pulizia

Sigillante acrilico
Sigillante acrilico a

dispersione

• Versione con finitura

liscia

• Versione granulare per

imitazione superficie

intonaco

Ancoraggio tenace·

sui substrati del

giunto (materiali del

vano murario e

profili in PVC)

Stabilità agli agenti·

atmosferici

Schiuma

poliuretanica

Schiuma fonoassorbente

coibentante

Schiuma poliuretanica

monocomponente

riempitiva

Assenza di ritiri dai·

supporti

Assenza di·

rigonfiamento dopo

l’indurimento anche sotto

forte sollecitazione

termica

Versione invernale·

addizionata di
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Fondo giunto

Tondino in PE espanso per la

creazione della base per il

cordolo di silicone

Diametro del tondino: a

seconda della larghezza

della fuga

Nastro sigillante

precompresso

Nastro bitumato sigillante

espandibile

Densità e rapporto di

espansione a seconda

della larghezza della fuga

Con superficie di contatto

adesivata per il

posizionamento

Vite per fissaggio

telaio

Vite a tutto filetto per

fissaggio a muro su materiali

diversi

Lunghezza: a seconda

della profondità di

fissaggio

Testa cilindrica·

Trattamento·

superficiale

Ancorante chimico

per cardine

Resina per il fissaggio

strutturale del cardine a muro.

Necessario per

consolidare i fissaggi su

tutti i tipi di muratura, in

particolare su mattone

Da abbinare all'apposita

bussola retinata

Art. 7.3
OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA

Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata

preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con

modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da

macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie.

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone

difficilmente accessibili.

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi

stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori

miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte.

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le

informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei

materiali.

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici

dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa.

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto,

salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od

in presenza di vento.

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità,

dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e

di degenerazione in genere.

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e

macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci,

infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento
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necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati.

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle

lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per

non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o

protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore.

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali

danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile.

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere,

dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione.

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la

preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno

essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di

qualità.

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere

completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle

mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza.

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori

qualità.

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di

lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate.

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di

passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo

l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal

personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le

modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il

genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione

della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o

macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni

lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati.

Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con

mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta.

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto

ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei

Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di

imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due

mani di vernice del colore e caratteristiche fissate.
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La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in

conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione.

TINTEGGIATURA LAVABILE

- Tinteggiatura lavabile del tipo:

a) a base di resine vinil-acriliche;

b) a base di resine acriliche;

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a

rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani;

- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo:

a) pittura oleosa opaca;

b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica;

c) pitture uretaniche;

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a

rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.

IMPREGNANTE PER LEGNO

Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici

precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda

mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore.

Art. 7.4
OPERE DA TAPPEZZIERE

Le opere da tappezziere dovranno eseguirsi esclusivamente negli ambienti interni; prima della posa in

opera dei materiali siano essi in tessuto, in carta, in vinilico o in laminato di sughero, si dovrà fornire alla

Direzione dei Lavori alcuni campioni degli stessi affinché vengano accettati, in base alle caratteristiche

previste o richieste.

I supporti, su cui verranno applicati i materiali, dovranno essere privi di grumi di malta ed incrostazioni ad

olii, se inerenti agglomerati edili nuovi; mentre per quelli già tinteggiati o tappezzati, lo stato di aggregazione

dovrà risultare buono, non presentare quindi eccessivi sfarinamenti o sfaldamenti ed essere esenti da muffe

e funghi.

Qualora si verificassero distacchi ed inconvenienti di ogni tipo, dovuti ad incuria e negligenza

dell'Appaltatore in fase di esecuzione dei lavori, egli dovrà provvedere ai ripristini a sua cura e spese.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 7.5
ESECUZIONE DI INTONACI
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7.5.1) Premessa

L’intonaco è il sottile strato di malta che riveste le strutture edilizie ed assolve sia alla funzione di

proteggerle dall’azione disgregante degli agenti atmosferici e dai fattori ambientali del microclima interno

come la condensa superficiale, sia di finitura esterna e interna alle stesse, per garantire una superficie

sufficientemente regolare, complanare e priva di sporgenze.

Genericamente, nelle tecniche esecutive tradizionali, lo spessore è compreso tra 1,5 cm, per garantire

una buona resistenza, e 2,5 cm, per evitare un accentuato ritiro e il suo distacco dovuto al peso proprio.

Nel caso di utilizzo di malte premiscelate, gli spessori del rivestimento sono ridotti, avendo componenti

omogeneamente dosati, mentre aumentano negli intonaci per esterni e per di interventi di restauro in cui

risulta indispensabile riproporre materiali, tecniche ed effetti appartenenti a tradizioni costruttive passate.

In definitiva con le attuali tecniche produttive ed esecutive possiamo fissare degli spessori in 1,5 cm per

gli intonaci interni e in 2 cm per quelli esterni. Quando si utilizzano intonaci interni preconfezionati, applicati

su fondi regolari di nuova costruzione, il rivestimento è assimilabile quasi ad una rasatura con spessori

inferiori ad 1 cm.

7.5.2) I componenti dell’intonaco

La malta per intonaco è costituita da uno o più leganti quali cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso,

da un inerte fine (sabbia) e da acqua, con proporzioni adeguate al tipo di intonaco ed agli strati. Alcuni inerti,

come la pozzolana, offrono un contributo attivo al composto, aggiungendo alla malta particolari qualità di

idraulicità o di resistenza, mentre l’uso di leganti con un basso contenuto alcalino, come la calce, evitano la

formazione di efflorescenze.

Il legante e l’inerte dovranno essere mescolati preventivamente a secco, mentre l’acqua sarà aggiunta

gradualmente e in quantità adeguata, per limitare il ritiro idraulico, fino ad ottenere la giusta consistenza

d’impasto.

Al composto potranno essere aggiunte anche sostanze additivanti per conferire particolari qualità o

modificare alcune proprie della malta, ottenendo malte fortemente indurenti, ignifughe, impermeabilizzanti,

non gelive, con potere termoisolante e fonoassorbente, con presa e indurimento accelerati o ritardati, con

maggior lavorabilità o con minor ritiro.

Le malte secche preconfezionate per intonaco, garantiscono composizioni molto omogenee della miscela

e tempi di posa ridotti, poiché, in genere, per stendere il primo, o eventualmente i primi due strati, vengono

utilizzate intonacatrici pneumatiche.

L’intonaco tradizionale è composto da tre strati:

il rinzaffo ha la funzione di aggrappo al supporto e di livellamento di massima della superficie delle1.

pareti;

l’arriccio concretizza il corpo dell’intonaco ed ha funzione prevalente di tenuta idrica e di resistenza2.

meccanica;

la finitura, infine, crea la finitura superficiale e costituisce una prima barriera, comunque3.

permeabile al vapore, alla penetrazione dell’acqua.
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Per i descritti motivi la stesura dell’intonaco in fasi successive, con strati di spessore ridotto, agevola la

penetrazione dell’aria, assicurando il processo di carbonatazione, ossia indurimento, della malta che avviene

dall’esterno verso l’interno dell’intonaco. A questo processo collabora anche la sabbia; poiché contribuisce ad

incrementare i fori capillari della struttura.

Quindi l’intonaco dovrà presentare una resistenza, nei vari strati, decrescente dall’interno verso l’esterno,

e una porosità decrescente in modo inverso, favorendo il fondamentale scambio di vapore fra superficie

interna ed esterna, contestualmente alla massima impermeabilità all’acqua

Normativa di riferimento

Le prescrizioni da tener presente per una corretta esecuzione dell’intonaco esterno ed interno, sono

riportate nelle seguenti Norme UNI:

UNI EN 998-1 che illustra le specifiche per le malte per intonaci interni;·

UNI EN 13914-1 e UNI EN 13914-2 che descrivono le modalità di progettazione, preparazione e·

applicazione di intonaci esterni e interni.

7.5.3) Modalità di esecuzione

Per una buona realizzazione di un intonaco è indispensabile, oltre alla scelta dei materiali componenti, dal

tipo di stratificazione e dalla rigorosa posa in opera, rispettare le regole dell’arte, che andiamo ad elencare.

Condizioni ambientali

L’esecuzione dell’intonaco dovrà avvenire nelle stagioni intermedie per evitare i danni determinati dal gelo

o dal caldo eccessivo, infatti:

nel primo caso vi potrà essere una repentina interruzione della fase di presa e la disgregazione dei·

materiali gelivi;

nel secondo la rapida evaporazione dell’acqua dell’impasto, potrà accentuare il ritiro e alterare il·

processo di indurimento.

Per tale motivo nella preparazione dell’intonaco bisognerà rispettare questi parametri ambientali della

temperatura e dell’umidità relativa:

temperatura compresa tra i 5 e 35 °C;·

umidità relativa inferiore al 65%.·

Preparazione del supporto

Prima dell’applicazione dell’intonaco si dovrà verificare che il supporto murario abbia terminato il proprio

assestamento e che sia omogeneo dal punto di vista della conducibilità termica e della capacità di

assorbimento idrico, per cui:

andranno eliminati tutti i fenomeni evidenti di umidità nella muratura, poiché la loro presenza1.

provoca danni allo strato di intonaco, come la disgregazione dei materiali gelivi che provoca
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l’aumento di volume delle particelle d’acqua alle basse temperature;

dovrà essere accuratamente pulita della superficie da intonacare, in particolar modo nel caso di2.

vecchie strutture, eliminando ogni particella mobile spazzolando e/o lavando la muratura per

eliminare la polvere che pregiudicherebbe la perfetta adesione della malta;

la muratura da intonacare andrà bagnata abbondantemente per evitare che, a causa del potere3.

assorbente della muratura, la malta costituente l’intonaco venga impoverita della propria acqua di

impasto e per eliminare l’aria negli interstizi e nelle microfessurazioni del supporto;

la superficie del supporto dovrà essere ruvida in maniera omogenea, per consentire un’efficace4.

aderenza dell’intonaco. In presenza di murature in calcestruzzo, ossia di superfici lisce, si dovrà

spruzzare la superficie del paramento con malta cementizia grassa o molto fluida, per ottenere un

buon aggrappo per l’intonaco. Eventualmente si potranno disporre delle reti porta-intonaco

opportunamente fissate al supporto, oppure mediante applicazione a pennello o a rullo di sostanze

come l’acetato di polivinile, si potrà realizzare una pellicola in grado di far aderire meglio l’intonaco

alla muratura.

Prima della stesura dell’intonaco di dovranno predisporre le maschere delle aperture che serviranno anche

come ferma-intonaco, nonché si dovranno proteggere le scatole esterne dell’impianto elettrico e ogni altra

predisposizione impiantistica, ovviamente da liberare prima che l’intonaco si sia indurito.

Esecuzione degli spigoli vivi

Per una perfetta realizzazione degli spigoli si applicherà un listello rettilineo in legno che dovrà sporgere,

rispetto alla parete da intonacare, tanto quanto le guide della stessa, appoggiando il regolo, eseguendo

l’arricciatura, sulla guida più vicina e sul listello. Successivamente, prima che l’intonaco asciughi, si dovrà

togliere il listello per fissarlo sulla parete intonacata, per farlo sporgere al livello delle guide della seconda

parete, e procedere ad arricciare la superficie muraria fra la guida e il listello.

Quando l’intonaco avrà una certa consistenza, ma non completamente asciutto, si potrà togliere il listello:

avremo uno spigolo ben definito, privo di segni di discontinuità fra il rivestimento delle due pareti.

Si adotterà questa procedura per rivestire sia le spalle delle aperture, sia le intersezioni fra pareti.

Eventualmente, per rinforzare questi punti deboli potrà ricorrere a profili, generalmente metallici,

opportunamente sagomati.

Rinforzo dei punti deboli

Laddove si preveda la possibilità di frequenti urti bisognerà rinforzare l’intonaco mediante materiali più

resistenti oppure introducendo reti di armatura nel suo spessore. Inoltre andranno sempre previsti dei profili

metallici traforati, negli spigoli vivi, annegati a filo intonaco, che contribuiranno anche alla perfetta

esecuzione dello spigolo stesso, e fungeranno da guida per entrambi i lati.

7.5.4) Controllo del risultato finale

Anzitutto, si procede al controllo visivo delle superfici intonacate sotto l’azione della luce radente, poiché,
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nei limiti delle tolleranze consentite, la superficie finale dell’intonaco dovrà risultare:

piana e priva di irregolarità evidenti;·

priva di fessurazioni a vista, di screpolature o sbollature superficiali;·

senza fenomeni di efflorescenza;·

con perfetta adesione al supporto sottostante e non dovranno, inoltre, presentare alterazioni·

evidenti nelle eventuali tinte sovrapposte.

Dopo aver verificato la verticalità e la planarità dell’intonaco, si potrebbe effettuare il controllo della

effettiva regolarità geometrica del rivestimento, avendo come riferimento i seguenti parametri:

verifica della verticalità ≤ 5 mm mediante filo a piombo;·

verifica della planarità locale (scarto rispetto al piano teorico) ≤ 4 mm mediante l’uso del regolo di·

un metro applicato in tutti i sensi sulla parete;

verifica della rettilineità degli spigoli e dei giunti (scarto rispetto alla linea media, per piano o per·

altezza di vano) ≤ 5 mm.

Art. 8
ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.

La realizzazione dei pavimenti e dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della
Direzione Lavori ad opera di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI
11714-2.
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa
degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle
conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa
ed i tempi di maturazione.

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati dovranno essere muniti di marchio CE.

CAPITOLO 8

CRITERI AMBIENTALI MINIMI - Affidamento del servizio di progettazione di
interventi edilizi, affidamento dei lavori per interventi edilizi e affidamento

congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi

3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI(1)

3.1.1 Personale di cantiere(2)

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente
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formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare

riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri.

3.1.2 Macchine operatrici(3)

Verranno impiegati motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a decorrere da gennaio

2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi

dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal

regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028.

3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori

Sono utilizzati i seguenti codici cpv:

oli lubrificanti per la trazione: cpv 09211900-0;·

oli lubrificanti e agenti lubrificanti: cpv 09211000-1;·

oli per motori: cpv 09211100-2;·

lubrificanti: cpv 24951100-6;·

grassi e lubrificanti: cpv 24951000-5;·

oli per sistemi idraulici e altri usi: cpv 09211600-7.·

3.1.3.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione(4)

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e

che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento:

grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore);·

grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore);·

grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli.·

Per essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati.

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption

Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero minerali a base rigenerata non sia

dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia,

la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi

alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri (3.1.3.2 - Grassi ed oli biodegradabili e 3.1.3.3 - Grassi ed

oli lubrificanti minerali a base rigenerata) o di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o

etichette equivalenti.

3.1.3.2 Grassi ed oli biodegradabili(5)

I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel (UE) o

altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure saranno conformi ai seguenti requisiti
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ambientali.

a) Biodegradabilità

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere

soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥ 0,10%

p/p nel prodotto finale.

Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥ 0,10% p/p, che siano al contempo non

biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di

bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle

sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale in

relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo

OLI GRASSI

Rapidamente biodegradabile in

condizioni aerobiche
>90% >80%

Intrinsecamente biodegradabile in

condizioni aerobiche
≤10% ≤20%

Non biodegradabile e non

bioaccumulabile
≤5% ≤15%

Non biodegradabile e

bioaccumulabile
≤0,1% ≤0,1%

b) Bioaccumulo

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza:

ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure·

ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure·

ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure·

è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %.·

3.1.3.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata(6)

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo di

rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base lubrificante

rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla

successiva tabella 4:

Tabella 4

pag.128



Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata %

NC 27101981 (oli per motore) 40%

NC 27101983 (oli idraulici) 80%

NC 27101987 (oli cambio) 30%

NC 27101999 (altri) 30%

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il

30% di base rigenerata.

3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base

rigenerata)(7)

L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica

riciclata pari al 25% in peso.
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